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E' lungo, e continuerà, questo 25 aprile! 

In fiamme le sedi del MSI. L'antifascismo, nel nome di Varalli, 
di Zibecchi, di Miccichè, . risponde. in piazza alla sfida della DC 
OGGI IN . PIAZZA ' A ROMA, PER L'INTERNAZIONALISMO, CONTRO LA REAZIONE 

A 'Mirafiori cortei antifascist'i nel nome di Tonino Miccichè 

20.000 compagni si prendono 'Torino. 
Distrutta. la sede regionale del MSI 

A Mirafiori e Rivalta gli operai escono dalle fabbriche • Alle presse distrutta la sede CISNAL . Nelle scuole uno scio-
pero g!andioso . 

TORINO, 19 - La fe­
derazione regionale pie­
montese deli'MSI, il fa­
migerato covo fascista di 
Corso Francia 19, è stato 
distrutto questa mattdDa 
da.lle fiamme. Un enorme 
corteo di almeno 20.000 
.studenti e proletari, con 
delegazioni operaie di Ri­
valta, della Siemens, dei 
compagni telefonlici, aper­
to dal comitato di lotta 
della Falcbera, ba eserci· 
tato una vendetta giusta e 
durissima. Ed è solo l'ini­
.zio, come gIid8lva:no con 
,ra:bbia le migLiaia dI com: 
pagni al ritorno: (( la sede 
lascista è stata bruoiata, 
la nostra vendetta è appe­
na cominciaita Il. 

;re di raccogliere ·più gen· 
;te possibile, per aspettare 
~e deleg.azioni .operaie che 
giungono dalle fabbriche. 
Verso la metà di voia Ga· 
Il"iba'ldi, quaJlche cordone di 
,esponenti del PCI e del 
,PDU.P devia andando a fa· 
.re .un comizio in piazza Afr· 
,barello. Tentano -aaJ.che di 
spezzare il corteo e sono 
gli studenti a dissuaderoli 
(COn la massima energia: 
.finisce 'OÌle se ,ne va qual­
che centinaio di persone, 
.senza ohe nessuno se ne 
aocol'ga. Si arrLva dopo ci~­
ca mezz'ora jn pia=a Sta­
tuto, e la coda del corteo 
è ancora in piazZla CalStello. 
.M1Mlca:IlO poche centinaia 
,di metri, ma non c'è nes· 
.suna defezione: (C siamo 
,qui per dare a;lle fiamme 
,la sede dell'MSI, e lo fa· 
·rernd». Un drappello di 
,poliziotti si fa ava:nti, spa­
,a quaJohe lacrimogeno, e 
,vjene swbirto ricacciato in· 
,dietro da una: sassaiola 
;ftilta come la. grandine. La 
ltesta. del corteo è già arri· 
/Va:ta al 'Suo obiettivo una 
t.inestra del covo fascista 

.si spailanca oon un boato 
e ne escono lingue di fuo­
~o altissime. E' il segnale 
per llIm: vera e propria fe· 
~ta popomre: a:~a~, d& 
.cine di COInpagni si ab­
macciano, si fanno a vi· 
cenda le felicit~ioni. La 
sede ointanto contnua a 
ibruciare, da un.balcone vie 
ne gettata una bandi-era 
,tricolore ohe pla.na al suo­
Jo tra gli applausi. Velo­
jCemente, ma con Callma, ·il 
.corteo .si ricompone e i 
.compagni sono ancora mi· 
gliaia. 

Accorrono i pompieri, 
jChe vengono fermati e in· 
Iv~tati ad andars'ens. Non 
.insistono e se ne va·nno . 
.si .torna in piazza ArbareI· 
,lo, a comunicaTe a chi pre' 
,ferisce fansi i comizi che 
;la sede ,fascista non esiste 
più; uno della FOCI comino 
ciaa saltellare 'e a grida­
,re ister.icalIIlente: <C vi siete 
jlllessi al loro livel-lo )l. Cerro 
tU·n:aia di cordoni gli sfilano 
dav3:l1Jti e ogIli ridono in fac· 
.cia. Si decide di prosegui· 
,re il COl1teo nel centro per 

(Continua apag. 6) 
TORINO, 18 - Migliaia di compagni salutano l'incendio e la distruzione della sede 
provinciale del MSI in Corso Francia 

F.i:n daUe prime ore del­
la mattina si capisce che 
qUe5ta . sarà unagiomata 
di'Versa. Gli studenti han­
no didhiarato lo sciopero 
generale per 11 secondo 
giorno consecutivo, con . 
wncentraanento in piazza 
Castelilo. 'La CGI[, scuola 
aderisce, hl sindacato di­
chiara un'ora di sciopero 
dn tutte le fa1:Jbriche: c'è 
molta aspettatilva su che 
cosa faranno gli operai, 
Se l'.iniziatLva autonoma 
riUScirà a rompere H mu· 
ro sintlacale ohe si va de­
lineando. I <primi ad arri· 
,va.re ID piazza, ancora pri. 
.nta dell1e nove, sono i com­
rPagnl dei Ucei amìstici: s0-
no molti, durissimi, grida­
no slogan suHa morte di 

Milano - Di nuovo Boooo in piazza 
. Tonino Miociché. La no­
,tizia dell'omicidio della 
Faldh.era circola immedia­
tamente, tutti gli _ ~en-
. ti ne vengono imonnati: 
è un altro motivo di dolo­
re, ma anohe .i'l segno cile 
la misura è colma. 

Lo sI ca.ptsoe quando g,li 
alt11 cortei cominciano 3Id 
affluiTe e si vede che que· 
sta mobilitazione è gran· 
~sima, !Sicuramente 'la 
iPiù grossa ·giornata di lot­
ta 'nelle scuole dal '68 ad 
ogg,i. Quando, verso -le no· 
ve e mezzo, giungono qua­
si contempoll"aneaanente da 
tre h!.ti le scuole di Borgo 
San PadIo, Borgo Vittoria 
Barriera Milano, Ja piazza 
diventa gremita. Ci sono 
almeno ventiImil·a persone 
che chiedono indic~ioni, 
'Io'ogUono formare S'Ubito il 
corteo; nel gi,ro di pochi 
minuti a migliaia gli stu­
.denti si accailcano all'!n1-
,bocco di via Garibaldi, là 
,Via che porta diritto .in 
.corso Francia, alla tarm 
tascista. C'è un g'l"ido solo, 
.continuo: « MSI woriJlegge, 
.a morte la DC che lo pro­
,tegge» Arrivano d. compa. 
(Ili e le compagne della 
.F'alchera, d'ormano un COl'· 
·teo di maOClhine -e si met· 
,tono davamJti a butti. 

I-I corteo parte. Si avan-
2a lentamente per cerca-

« Basta! Le pagherete ca­
re! Le pagherete tutte!». 
( Claudio, Giannino, To­
nino Miccichè sarete ven­
ilicati tutti e tre! »: è esplo­
sa di nuovo la piazza di 
'Milano. 50-60 mila compa­
gni sono scesi di nuovo in 
piazza, studenti, lavoratori 
che si sono uniti al corteo 
nonostante la vergognosa 
decisione del sindacato di 
non lasciarvi arrivare gli 
operai e i cordoni organiz­
zati dal Pci di fronte alle 
fabb.riche. 

Il corteo si muove dal 
ceritro; dn testa i compa· 
gni del Comitato antifasci· 
sta Ticinese in cui milita· 
va Giannino Zibecchi por· 
tano due oorone di fiori 
rossi d dietro i cordoni dei 
compagni con i mazz\ di 
fiori, e poi gli strisc!oni 
delle organizzazioni, dei 
comitati di quartiere, dei 
lavoratori della Autelco, 
dei facdhini dell'Ortomerca· 
to, della Sip, del Policlini· 
co, della Siemens, delle As· 
sicurazioni e dell'ospedale 
S. Carlo e Maggiore, usciti 
anohe oggi dn folta delega· 
zione. Quando la testa del 
corteo g;iunge in corso 22 
marzo nel punto 'ÌIl cui ieri 
è stato assassinato Gian· 
nino a 100 metri dalla sede 
di via Mancini, alcuni COl'· 
doni bloccBlno la strada, 

nel punto in cui è caduto 
ci sono già mazzi di fiori 
e corone, la folla fa ressa 
intorno, in silenzio, le com­
pagne del Comitato antifa­
scista ticinese si avvicina­
no a deporre le corone ~c Al 
compagno Giannino, il co­
mitato antifascista ticine· 
se)l, Hori vengono lanciati 
da . tutti. E poi La piazza 
esplode. (( Ora e sempre re· 
sistenza)l. Arr:ivano gli slo­
gan del corteo, che sta in­
tanto affluendo, per due 
ore i compagni sfilano da­
vanti alle corone di fiori 
rossi, ,in silenzio, d pugni 

. alzati, si fermano qualche 
secondo e poi ripartono 
verso piazza Cavour. La 
tensione, la decisione dei 
compagni non è stata fiac· 
cata dalIa stanchezza fisica 
di chi da due giorni occupa 
le piazze di Miilano. Il coro 
teo sfila davanti alla Came· 
ra del lavoro dove si tro­
vano quelli della Fgci che 
hanno apertamente boi· 
cottato la mobilitazione di 
stamattina nelle scuole cer­
cando di trattenere gli stu· 
denti a fare assemblee 
« perché la manifestazione 
è vietata)l. I compagni gri.­
dano «Uniti sì, ma contro 
la Dc)l. «Ora e sempre re­
sistenza)l, quelli della Fgci 
litigano tra di loro, sono 
parecchi a dire « Abbiamo 

sbagliato, dovevamo andare 
in piazza)l. Li vicino c'è lo 
studio del consigliiere co· 
munale fascista Bollati, eli­
fensore di tutti gli assas­
sini milanesi, un gruppo di 
compagni: si stacca dal COl'­
teo, entra, butta e porta via 
tutte le cartacce, i docu­
menti e poi dà fuoco, nel· 
-la stessa via laterale c'è ,lo 
studio di Niencioni, la por­
ta è blindata, non si può 
entrare. Viene incendiato. 
Il camion dei pompieri ac­
corso per spegnere l'incen­
dio si ferma di fronte al 
corteo, spegne le sirene, i 
pompieri applaudono i 
compagni che gridano 

C( compagni assassinati, vi 
vendicheremo ». 

il corteo sfikl. per tutto 
il centro, ar·ma in piazza 
Cavour, si ferma nel pun­
to in cui è caduto Claudio, 
anche qui i fiori riempiono 
già la strada. Di nuovo nel 
silenzio e nella commozio· 
ne i compagni del Movi­
mento studentesco deposi­
tano una corona; i cordoni 
sfilano, coi pugni alzati. Gli 
slogan gridati con decisio­
ne e rabbia coprono an­
che la voce che dal mega· 
fono annuncia le adesioni; 
i lavoratori della Same 
che, secondo il sindacato, 
dovevano fare assemblea 

escono e si. unisoono alla 
manifestazione . 

Il primo a parlare è un 
compagno di Lotta Conti· 
nua, legge il comunicato 
sull'assassinio del compa­
gno Tonino Miccichè, par­
la della mobilitazione degli 
studenti e degli òperai, che 
continua e continuerà il 
giorno dei funera~i dei com­
pagni assassinati, martedì 
nello sciopero generale, il 
25 aprile. 

Parla un compagno del 
Comitato Antifascista Tici­
nese: « Noi vogliruno che i 
comandanti dei carabinie­
ri non solo vengano con-

(Continua a pago 6) 

Oggi manifestazione per il Portogallo 
per l'Angola, contro l'imperialismo 

il fascismo e la reazione 
Roma, ore 17, Piazza Esedra 

Il corteo partirà da piazza Esedra e si concluderà in 
piazza Navona. Parleranno tra gli altri il compagno Carlos 
Alberto Morais Nunes, operaio della Lisnave, il capitano 
Joao Manuel Freire de Oliveira e una compagna operaia 
di Lisbona. Un miliziano leggerà un messaggio di saluto del 
Movimento delle Forze Armate portoghesi. 

TENERE LE .PIAZZE 
Tre compagni assassinati in meno 

di ventiquattr'ore, mentre erano im­
pegnati a battersi per il diritto pro­
letario alla casa, per l'antifascismo, 
per il comunismo. Una risposta di 
massa senza precedenti, che ferma 
i luoghi di lavoro, che riempie le 
piazze, che distrugge le sedi fasciste, 
che esige di farla finita coi crimini 
neri, e con la segreteria e il governo 
democristiano che li suscita, li copre, 
e manda le proprie truppe ad ammaz­
zare. 

Altri momenti fortissimi di mobili­
tazione ha conosciuto la classe ope­
raia, il movimento degli studenti, il 
'proletariato italiano, dallo sciopero 
IUll90 d~1 febbraio alla risposta a 
Brescia. Ma c'è ora molto di più. C'è 
tutta la forza politica e unitaria delle 
masse che vuole scendere in campo, 
che scende in campo, non a manife­
stare la propria volontà, ma a im­
porla e realizzarla. La posta è la camo 
pagna elettorale, ma ben oltre la cam­
pagna elettorale la sorte de'l disegno 
reazionario e del regime democristia­
no. E' in corso un braccio di ferro 
tra il partito della reazione e il pro· 
letariato. Nelle file del movimento 

6jjeraio, incauta e gravissima è la 
responsabilità di quanti operano per 
impedire l'esercizio della volontà 
plebiscitaria di mettere fuori legge il 
MSI, e per tenere limitata e divisa la 
mobilitazione operaia. Questa posi­
zione opportunista e suicida è stata 
già travolta, a Milano, a Torino, e 
nella decisione che si va imponendo 
dovunque di rendere totale lo scio­
pero del 22, e di mettere nelle piaz­
ze tutta la forza della classe operaia. 

Nelle file della classe dominante, 
è evidente la sortita prepotenfe delle 
forze più oltranziste, e in primo luo­
go della segreteria democristiana, 
della quale il governo è complice at­
tivo o strumento imbelle. La segrete­
ria democristiana cerca di vincere in 
uno scontro frontale, scatena i corpi 
dello stato, manda i carabinieri a uc­
cidere, proclama, in un suo ignobile 
appello, che il nemico è il comuni­
smo, e osa arrogarsi la prerogativa 
di rappresentante della resistenza. 

Questa è la posta. La sfida della 
reazione dev'essere raccolta senza 
esitazioni e sconfitta duramente, con 
la mobilitazione di piazza, come in 
questi giorni, più che in questi giorni. 
Riprendiamoci il 25 aprile. 

GLI OBIETTIVI DI MILANO 
E DI TUTTO IL P·AESE 

Ininterrottamente, per 48 ore (è la 
prima volta nella storia recente di 
Milano) le strade della città sono sta­
te occupate da decine di migliaia di 
compagni. Studenti, operai, lavoratori 
dei servizi, i giovani proletari di Mi­
lano hanno manifestato, sfilando per 
ore, presidiando le piazze fasciste, 
·assaltando le sedi neri, i loro ritro­
vi, i loro locali, scontrandosi con la 
polizia, pagando un caro prezzo alla 
propria coerenza antifascista. 

I fascisti del MSI prima, e i cara­
binieri del governo Moro dopo, han­
no ucciso a freddo due volte a poche 
ore di distanza . 

La volontà degli operai di Milano 
mostrata con lo sciopero grande del 
7 marzo, ha àvuto come risposta da 
parte del governo la ripresa dei di­
scorsi elettorali sugli opposti estre­
mismi, e le provocazioni. Proprio in 
questi giorni il processo sui fatti del 
12 aprile è stato svuotato, fino a far­
lo diventare un processo incapace di 
colpire non solo i mandanti missinì 
ma anche gli squadristi stessi, e og 
gi è stato rinviato al 5 maggio. Ed è 
proprio uno di questi squadristi, rin­
galluzzito dalle coperture e dalle com­
plicità dello stato, che ha ucciso con 
un colpo a bruCiapelo il compagno 
Claudio Varalli. I carabinieri hanno 
ucciso, hanno cercato i morti, ed è 
solo grazie alla reazione dei compa­
gni di fronte alla colonna omicida 
dei carabinieri, che il conto delle vit­
time non si è allungato ancora di più . 
Hanno cercato di fermare con il ter­
rore una marea montante di mobili­
tazione antifascista, la decisione dei 
militanti, dei giovani proletari, della 
moltitudine di operai presenti nelle 
piazze a farla finita con i fascisti . Una 

vendetta a sangue .freddo per la se­
de missina incendiata, un tentativo 
di soffocare la crescente mobilitazio­
ne antifascista, che però ha avuto 
come risposta la reazione più dura, 
più massiccia, più prolungata che si 
possa ricordare. 

I fatti della cronaca di queste ore 
parlano da sè, ma forse non riesco­
no a spiegare la durezza dei cortei, la 
tensione di tutti a cercare gli obiet· 
tivi del proprio sdegno, a rendere 
giustizia ai compagni uccisi, a rico· 
noscere ed incendiare le macchine 
delle polizie private, a riconoscere 
per strada Rodolfo Mersi, il barista 
fascista coinvolto nella strage della 
Questura, a compiere e ad applaudi­
re le decine di episodi, succedutisi 
uno dopo l'a(tro, nel corso di questi 
ultimi due giorni. 

Ma tutta questa mobilitazione mili­
tante, dei giovani proletari, degli stu­
denti e degli operai per le piazze, 
è solo la punta di un iceberg, di una 
risposta molto più ampia, difficilmen­
te calcolabile ma di dimensioni sen­
za precedenti. Si è espressa nelle 
fabbriche, nel corso delle assemblee, 
nell'ora di sciopero decisa ie,;, an­
che dove gli operai non sono riusci­
ti a superare le reticenze, le incertez­
ze, il dissenso dei sindacalisti; nel 
pomeriggio quando sono arrivate le 
nuove notizie, sugli scontri, sulla vo­
Icntà dei carabinieri di arrivare ad 
una strage, e sull'omicidio di un com­
pagno, quando gli operai sono usciti 
in massa, dalla Pirelli, dalla Breda, 
quando gli studenti-lavoratori hanno 
fatto lo sciopero più massiccio degli 
ultimi anni, andando alla camera del 
lavoro, dove si stava svolgendo la 

(Continua a pag o 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Milano, giovedì 17 aprile: 
una giornata in.tera nelle piazze, 
con rabbia e volontà di farla finita 

MILANO, 18: - La mobilitazione 
non si è fermata neanche per un mo­
mento dopo la mattinata di ieri. La 
notizia dell'uccisione di Gianni Zibec­
chi , portata direttamente da -coloro 
che erano presenti, o ascoltata alla 
radio , ha percorso tutta la città ful­
mineamente, aggiungendo rabbia, sgo­
mento, commozione. Non c'era alcun 
dubbio: ritornare in centro, organiz­
zare ancora, scendere di nuovo in 
piazza, contro questo omicidio preme­
ditato dei carabinieri. L'Università 

statale è occupata, così come tutti 
gli altri atenei milanesi. Alle cinque 
si svolge un'assemblea, ma è impos­
sibile fare entrare tutti: via Festa 
del Perdono, piazza S. Stefano, via 
Larga sono occupate da migliaia di 
compagni. Alle sei si forma il cor­
teo, con alla testa lo striscione del 
comitato antfascista di- quartiere cui 
apparteneva il compagno Zibecchi. 
Nonostante la manifestazione sia or­
ganizzata spontaneamente, oltre die­
cimila sono in corteo, con una forza, 
una determinazione, una rabbia de­
cuplicate dall 'omicidio del compagno. 
Il tragitto è molto breve, non c'è al­
cuna esitazione su dove andare. Vie­
ne raggiunta subito piazza 5 giorna­
te, ed il corteo imbocca corso XXII 
Marzo, dove è avvenuto il crimine dei 
carabinieri. I compagni si dispongo­
no per tutta la larghezza della stra­
da; i cordoni - del servizio d'ordine 
sono in testa. La tensione è altissi­
ma: «carabinieri assassini, farete la 
fine di Mussolini »; « MSI fuorilegge, 
a morte la DC che lo protegge »: 
-questi sono gli slogans gridati dal 
corteo, che avanza lentissimamente. 
I poliziotti sono schierati in mezzo 
alla strada all'altezza di via Mancini. 
Mano a mano che il corteo avanza 
arretrano: ' sono pochi e non si fidano 
a sostenere uno scontro. I carabinie­
ri sono stati prudenzialmente fatti 
mettere più indietro. Alla fine il cor­
teo si ferma, a pochi metri da via 
Mancini. I poliziotti ed i carabinieri 
vengono fatti ritirare dal mezzo della 
strada, si rintanano nell'angolo. Gli ti compagno Claudio Varalli 

BERGAMO E PAVIA 

Hanno continuato 
a sparare 

attestaJti in quel punto. 
La flUria poliziesca non 

ha ·però inciso sulla capa­
cità di mobi'litazione nelIa 
ci;ttà. Qu'esta matbina, do­
po assemblee in ' tutte le 
scuole, di nuovo mi.gliai:a 
di studenti si sono river· 
sati nelle strade, ed hanno_ 
sfi~ato tn corteo per tutta 
la città. 

PAVIA, .18 - Dopo il 
. presidio di massa in piaz­

za Vittoria davanti alla se­
de del MBI, durato tutto il 
giorno, alle 117,30 c'è stata 
una manifestazione. Il cor­
teo composto da oltre mil­
le compagni (molti gli ope­
rai venuti contro le indi­
cazioni sindacali ed i gio­
vani proletari dei quartie­
ri) è arrivato sotto la se­
de del MSL 

Quando la sede ha - co­
minciato a bruciare, colpi­
ta da due bottiglie molo­
tov, i carabinieri hanno ca-

...... 

ricato, prima con sassi e 
candE;!lotti, poi, di fronte 
alla dura resistenza dei 
compagni, sparando nume­
rosi colpi di pistola ad al­
tezza uomo_ Un compagno 
è stato ferito ad un pie­
de, diversi sono stati col­
piti di striscio. Altri com­
pagni, tra cui aJcuni mili­
tanti del PCI sono sfuggi­
ti per caso allè pallottole. 

Dopo gli scontri la piaz­
za si è riempita di gente, 
in particolare operai e mi­
litanti di sinistra. 

Questa mattina gli stu­
denti hanno scioperato per 
il secondo giorno consecu­
tivo ed hanno fatto una 
assemblea all'università. 
Per tutta risposta alla 
·gravIssIma provocazione 
poliziesca, il Comitato an­
tifascista (PCI, P.SI, DC) 
ha indetto un'assemblea 
al chiuso all'estrema peri­
feria della città. 

M'i'lano • Sparav·ano per uccidere 

slogans ora rimbombano su tutta la 
zona. Gli abitanti del quartiere scen­
dono dalle loro. case, tutto corso XXII 
marzo è bloccato. Sul posto dove il 
compagno Zibecchi è caduto vengo­
no messe corone di fiori. Sul volto 
di tutti i compagni è stampato il do­
lore per questa nuova vittima, qual­
cuno piange. Il compagno era cono­
sciuto , e questo fatto rende ancora 
più dolorosa la sua morte. 

Dopo tre quarti d'ora di permanen­
za il corteo riprende, passando per 
la via parallela a via Mancini, ed in­
filandosi nella circonvallazione dei 
bastioni. La partecipazione e la com­
mozione è alta anche tra gli abi­
tanti delle zone attraversate dal cor-

. teo. I negozi chiudono, la gente guar­
da in silenzio_ « Pagherete tutto, pa­

. gherete caro)}: questo è lo slogan 
che em~rge sopra -ogni altro . I com-­

_ pagni non sono più disposti a subi­
re ancora violenze poliziesche sen­
za reagire, sono pronti a tutto. Nel 
corso del corteo viene riconosciuto 
e duramente punito Rodolfo Mersi, 
amico di Bertoli, ex-segretario della 
féjmigerata CISNAL. Infine si arriva in 
piazza Cavour, sul luogo dell'uccisio­
ne del compagno Varai li . I fiori sono 
una montagna. C'è una breve sosta, 

qualcuno parla, si annuncia lo scio­
pero generale delle scuole per oggi, 
arriva la voce derto sciopero generale 
proclamato dai sindacati. Nelle vici­
nanze, le vetrine della libreria del 
fascista Rusconi vengono distrutte. 
Il corteo ritorna in piazza Duomo, si 
scioglie. La mobilitazione 'non è però 
finita. Nella sera, e fino a tarda notte, 
ancora migliaia di persone sono nelle 
strade. 

La giornata è finita. Tre sedi del 
MSI distrutte, quattro bar, covi dei 
topi neri alle fiamme, la sede del 
settimanale fascista «lo specchio)} 
che è solo un ricordo, due caporioni 
di quel partito, tra cui un consigliere 
provinciale, all'ospedale: questa è 
stata la risposta dei settantamila in 
piazza di ieri, questo il modo di met­
tere concretamente e definitivamente 
il MSI fuorilegge ; contro questo si 
è scatenata la furia omicida dei ca­
rabinieri. Gui ha detto ieri in' parla­
mento che i CC non avrebbero fatto 
uso delle armi da fuoco: tre compa­
gni all'ospedale, colpiti da proiettili, 
stanno invece a dimostrare che gli 
omicidi avrebbero potuto essere di 
più, che solo per un caso la morte 
del compagno Zibecchi non si è ' 
trasformata in strage. 

MILANO· MERCOLEDI' NOTTE 

,II controllo operaio 
giornali dei padroni • 

SUI 
AJppena gi.<unta ,a.lla Same 

(l'azienda stampatrioe di 
piazza Cavour, 800 operan., 
che stampa 4 q,uotidiani 

milanesi) la notiZl:a del­
l'aossassinio fascist'a, ·ghl 
operai della spedizione e 
della rotativa si sono fer­
mati. La piazza intanto 
era gremita da un presi­
dio di .più di 2.000 com­
pagni.. 

BERGAMO, 18 - Anche 
a Bel'gamo 1a reazione al 
crJminale omicidio fascì· 
sta è stata enorme, di mas­
sa, immediata. Anche in 
questa dttà la volontà o· 
rrùJida di polizia e ca­
ra'binieri si è espressa nel­
l'uso ripetuto e continua­
to deHe armi contro i 
manifestarrlti antifascisti. . 
Lo sciopero di giovedì mat­
tina era stato compatto 
in tutte le scuole, ed un 
enorme COl'too si era mos­
so per re vie de~la città. 
Sotto 'la .sede del Msi si 
sono avuti scontri con la 
polizia, ed un"", folto grup­
po di compagni ha supe­
rato lo sbar.ramento. So­
lo lo spessore dehla porta 
blindata ha impedito ohe 
la sede missina venisse 
distrutta. Nel fll"atrempo 
andav:ano ·in fiamme le 
baoheche de'l « Secolo d'Ita­
l:a» nel centro del,la cit­
tà. A Lovere, neHe vabli 
bergamasche, la sede del 
Ms'Ì è stata assalltata, e 
tutto iJl mobilio, portato 
per strada, è stalto dato 
alle fiamme. 

Come hanno ' ucciso Nel pomeriggio, a Berga­
mo, Si sono avuti g>1i inci­
denti più gravi, dove la 
pol1zia ed d: carabinieri 
h anno cercato più volte 
di uocidere. Dopo che mi­
gliaia e migliarla di com­
pagni arvevano gtrato pe.r 
tutte 18 strade di :Bevga. 
mo, sotto la sede del 
« Giornale di Bergamo », di 
proprietà del cementiere 
fascilsta Pesenti, la po'li­
zia ha caricato duramente. 
I compWgni hanno resisti­
to, ed a questo punto un 
reparto di Ps ha .aperto il 
fuoco con i mitra ad al­
tezza d'uomo. Solo per ca­
so non ci sono stati mor­
ti e feriti. Di nuovo, davan­
ti alila 'Sede del Msi, que­
sta volta i carabinierJ, 
hanno fatto uso deble pi­
s tole contro aUre centllnaia 
di dimostranti che sì erano 

Gianni Zibecchi 

Quando -sono aorriv'ate 1'8 
prime cO/pie del Giornale 
di Montanelli che titolava 
« Scontri tra estremisti », 
si è accesa la discussione 
tra gli operai e i compa­
gni: « se ve la prendete 
con la sbamperia danneg­
giate noi; se cercavate la 
·redazione del Giornale e 
della Notte vi ci metteva­
mo noi le frecce. Si fer­
ma tutta la falbbrica. 

. terrazza del palazzo della 
stampa; gli operai Same 
sciolgono un enorme stri­
scione lungo fino a terra, 
con l'altezza di otto pi-ani: 
« Olaudio sarai vendicato -
gli operai Same », acc01to 
dall'applauso deW:intera 
piazza. Subito dQpo le mac­
chine vengono fermate e 
tutti gli operai escono dal­
Ia fabbrica per urursi alla 
rn,a,nifestazione. 

LOTTA PER LA CASA 
E AUTORIDUZIONE 

Il coordinamento na­
zionale è convocato a 
Roma per sabato 19 al­
le ore 9,30, in via dei 
Piceni. Devono parteci­
pare i compagni inte­
ressati, in particolare 
queild di Torino, Milano, 
Finenze, Roma, Napoli, 
Pescara, Potenza. 

Or'Cline del giorno: 
casa: stato e prospetti­
ve del movimento nella 
fase preelettorale; re­
qllisizione; progremma 
prolJetario e provvedi­
menti governativi per 
l'edilizia. 

Autoriduzione: stato 
del movimento dopo 
l'accordo, prospettive e ' 
piattarforma. 

Giovedì pomeriggio: 
2.000 compagni sconvol­
ti dano sdegno e dalla 
rabbia si radunano nel­
l'aula magna della Sta­
tale per una conferen­
za stampa alle 15. La 
ricostruzione del nuovo 
bestiale assassinio vie­
ne fatta da un compa.. 
gno, Elio era a fianco 
a Giarmi. quando è ca­
duto in un lago di san­
gue con il cranio fracas­
sato dalla ruota del ca­
mion di baschi neri che 
lo ha .investito a velo­
cità folle «Mentre ci 
dirigevamo verso l'Orto­
mercato in 'lotta, alla 
altezza di via Mancini 
una scarica di lacrimo­
g.eni ci ba divisi a me­
tà. Durante quest'atti­
mo di sbandamento ab­
biamo sentito le sirene 
e abbiamo visto arriva­
re a velocità folle una 
colonna di camion di 
carabinieri che si sono 
buttati sui marcia.piedi 
cercando di investire e 
schiacciare contro il 
muro compagni e pas­
santi che fuggivano. Lo 
ultimo automezzo, indi­
viduato un gruppo di 
compagni in mezzo alla 
strada, si butta contro 
di loro, due compàgni 
vengono gettati a terra, 
ma si rialzano, Gianni­
no, colpito ~n pieno dal 
muso del camion, vola 
via sulla strada. L'auti-

sta dirige volontaria­
mente l'automezzo sul 
corpo del compagno 
schiacclan!1ogli il tora­
ce e la testa con l'e due 
ruote di sinistra_ Mi so­
no buttato per porlar­
lo via dalla strada e i 
carabinieri del camion 
mi hanno puntato i la.­
crimogeni e mi hanno 
sparato »_ Nel corso del­
la conferenza sono sta-

te chieste testimonianze 
su un altro episodio: 
l:ll'oOmicidio di Giannino 
pare abbia assistito da 
un portone una anziana 
signora che si è messa 
a urlare sconvolta e 
terrorizzata: «Ho visto 
tutto! Ho visto tutto! ». 
'1 carabinieri scesi dal 
camion le si sono av­
ventati contro e l'hanno 
massacrata. 

Un compagno studente 
prende la paTola spiegan­
do che l'obietti'Vo era La 
redazione d,sI Giornale, 
che bisogna organizzarsi 
per spazzare via .i fasci­
sti, suscitando un ,lunghis­
s:mo applauso. Dal/la mez­
zanotte la fabbrjca resta 
ferma, Lmponendo che il 
Giornale o cambi articolo 
o non esca. 

Finalmente alle 4 il Gior­
nale viene fatto uscire con 
in proima pagina un comu­
nicato del CdF, in aui si 
condanna i.1 « viole a.ssa.ssoi­
nio del compagno VaraJI­
li .per mano di criminali 
faJsdsti », si iC'hiede « la 
m essa al bando del Msi », 
e si spi'ega ~he il Giorna­
le è stato bloccato dagli 
opera,: « per la sua crona­
ca. tendenZliosa ». Del fo­
gliacelo di Montanelli se 
ne tirano sOilo 40 mBa co­
pie in luogo d elle solite 
200 mila. 

Al mattino nuovoa tratta­
tiva con il giornale para­
fascista de'l pomeriggio La 
Notte. Gli oper8!i impon­
gono il taglio di 3 pezzi 
dove si dava una versione 
falsa e ,la pubblicazione 
del loro comunicato. In­
tanto cominciavano ad ar­
rivare nella .piazza Cavour 
i pr:i.mi cortei. La piazza 
è già piena quando dalla 

I lavoratori 
della Fiera 
di Milano 
per il Msi 
fuor'ilegge 

L'assemblea dei lavo­
ratori dellla Fiere di Mi­
lano, nellla I1iunione te­
nutaoggi durame le 
due ore di sciopero an­
tifascista s i 1mÌsce allo 
impegno e alla mo bilita­
zione di tutti i lavora­
tori contro gld assassi­
ni dei compagni Varal1i 
e Zibecchi. Aderisce al­
la campagna 1M.s} ' fuori­
legge individuando in 
questo partito la cen­
trale organizzativa di 
stragri, attentati ed ag-
gressioni e riconoscen­
do nella Dc e nei g;ran­
di monopoli 1 mandan­
ti e le coperture di que­
sti crimini. L'assemblea 
esprime inoltre sdegno 
per ·l'ennesimo assassi­
nio avvenuto a Torino 
nel momento in cui il 
movimento .per la casa 
esprime tutta la sua 
forza-. L'assemblea dei 
lavorato-ri della Fiera. 
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L'appello degli studenti pro 
fessionali di Torino per unél ! 
giornata nazionale di lotta 

L'assemblea dei Consigli 
dei Delegati di classe e 
degli eletti antifascisti de­
gli istituti professionali e 
dei centri di formazione 
professionale di Torino in­
dice per il 26 Aprile a Ro-

. ma un'assemblea naziona­
le degli studenti professio­
nali. InV'ita a partecipare 
a questa assemblea i rap­
presentanti studenteschi 
eletti nei Consigli di Isti­
tuto su _ liste antifasciste, 
le strutture rappresentati­
ve di movimento esistenti 
(Consigli dei Delegati di 
classe, Coordinamenti cit­
tadini) , e delegati dalle as­
semblee dei centri di for- -
mazione professionale. In­
vita le organizzazioni sin­
dacali a partecipare all'as­
semblea na2!Ìonale e a tut­
ti i momenti di confronto 
e di dibattito che verranno 
presi in sede locale. Propo­
ne per il 29 aprile una 
giornata nazionale di lotta. 
degli studenti professiona­
li Statali e dei CFP. 

Propone per la discussio­
ne dell'assemblea naziona­
le e per la giornata di lotta 
la seguente piattaforma ri­
vendicativa da presentare 
al Governo e agli Enti lo­
cali. 

l ) superamento di ogni 
forma di scuola ghetto o 
sotto scuola, e quindi as­
s0rbimento degli istituti 
professionali che in 
quanto tali debbono scom­
pari're - nella riforma del­
la intera scuola media su­
pel'iore, fondata su un pri­
mo biennio unico e su un 
successivo triennio unita­
rio ar.ticolato e sull'eleva­
mento dell'obbUgo scolasti­
co a 16 anni; 

Per gli istituti profeSSIO­
nali di Stato: 

2) in VlÌsta della realiz­
zazione della scuola supe­
riore unitaria, riconoscI­
mento del diritto a prose­
guire gli studi per iI 4° e 5° 
anno e quindi istituzione 
del 4° e 5° corso senza nu­
mero chiuso, ovunue vi sia 
la riohiesta di almeno lO 
studenti per scuola; 

3) finalizzazione del 4° e 
5° anno, attraverso le op­
portune revisioni', al c'Ono 
seguimento dello stesso ti­
tolo rilasciatQ dag:li analo­
ghi indirizzi degli istituti 

. tecnioi, valido ai fini sia 
dei concorsi pubblioi sia 
della iscrizione agli albi 
professionali; 

4) diritto allo studio nel­
le scuole statali: incremen­
to dei fondi regionali per 
il diritto allo studio, sbloc­
co delle 'leggi regionali im­
pegnate dal governo, appro­
vazione delle leg·gi di de­
lega, gratuità dei trasporti 
e delle mense e provvedi­
menti per l'edilizia scola­
stica; 

5) democrazia nella scuo­
la: diritlii democratici nel­
la ,scuola, superando i lic 

miti presenti nei decreti 
delegati. In particolare au-

Caluso (TOrino): oggi 
dalle 15 in poi in piazza 
Ubertini moSotra fotografi­
ca, spettacolo e comizio 
con raccolt a di f.irme. Del 
comitato promotore fanno 
parte, o:Jtre alle organiz­
Ziazioni rivoluzionarde, i 
'cdf della Honeywell, del'la 
Afast, dellla Bertolino, i 
lavoratori dell'Ospedale, le 
sez. l'SI di Caluso e di 
Massè, i'l circolo cu~turale 
« ,Neruda », Salvetti (cons. 
provo PS!), Bazzarone e 
GnoalVi (cons. com. PC I) , 
Piatti (sindaco di Mazzè ) 
e Tal'tagUoa (sindaco di Vi­
s 'Che) . 

Borgo San Lorenzo (Fi­
renze): oggi in piazza Dan­
te raocolta di firme pro­
mossa da:l circolo La Co­
,mune. Aderiscono i cdf Co­
mesca e Pontex. 

Matera: oggi mostra fo­
togra:fica. Domenica assem­
blea ail cinema Impero con 
il compagno Luigi Luohet­
ti, comandante partigiano. 

Cagliano e Isera (Tren­
to) : domenica assemblea 
dibatti,to. 

Gradisca (Gorizia): do­
meniea al,le ore 15 in ' piaz­
za Unità manilfestazione 
promossa dal comitato 
p r o m o tore provinciale 
(Lotta Continua, Pdup, 
FGSI, Coordinamento sol­
dati democratici della di­
vtsione Folgore e numero­
si CPS). Ci sarà uno spet­
tacolo con il circoJ.o otto-

ore. Per questi allievi !I~ 
vrà essere ridotto l'orarir 
dei corsi di formazioni 
professionale, integran!ln 
lo invece con la f.requ8!l2.< 
dei corsi per l'obbligo tt 
po 150 ore, in modo che 1< 
frequenza dei corsi per ~ 
obbligo non comporti a 
mento del carico comple& 
sivo di studio. La ridUZl~ 
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mento delle ore a disposi­
zione per le assemblee ge­
nerali, articolate ed aper­
te; ,pubblicità delle Jjundo­
ni degli organi collegiali, 
diritto per il Consiglio dei 
delegati di classe di riu­
nirsi durante l'orario sco­
lastico, accoglimento dellt> 
rivendicazioni presentate 
dagli studenti di un mon­
teore per la sperimentazio­
ne e sulla ' trasformazione 
in senso democratico dei 
programmi e dei metodi 
di studio e di valutazione; 

Per la formazione pro­
fessionale: 

pa 
nC 
«] 

ne d'orario dei CFP n~ 
deve comportare alcllt 
Peggioramento dei live i 

occupazionali e retrtbuti nE 
vi degli insegnanti, gara ar 
tendo comunque l'a;pplica. e 
zione integrale del COli gl: 
tratto; dc 

6) pubblicizzazione tota­
le, mOOiante assunzione 
della -gestione diretta da 
parte della Regione e dele­
ga agli Enti locali, della 
formazione professionale 
di competenza regionale; 

12) riconoscimento deUt st: 
qualifiche, sia degli istitu. til 
ti professionali di stato ~ ta 
me della formazione pr~ df 
fessionale, ai fini dei COli 
corsi, e delle assunzioni Pri 
vate e pubbliche; 

ra 
de 
di 
tu 
di 

7) gestione sociale dei 
centri, corsi o scuole di 
formazione professionale, 
da chiunque istituiti l con 
la partecipazioIl.€ degli al­
lievi, degli insegnanti, del 
personale non insegnante, 
dei sindacati; 

8) riconoscimento agli 
allievi dei centri, corsi o 
scuole di F.P. da ohiunque 
istituiti, degli stessi dirit­
ti democratici richiesti per 
gli studenti della scuola 
statale e in primo iuogo 
del diritto di sciopero; 

13 riconoscimento agli al 
lievi, ai fini del servizio 
militare e ai fini previdell 
ziali, degli stessi benefiCi 
degli studenti della scuola 
ordinaria; 

14) facilitazione attra, 
verso la revisione delle at. 
tuali . normative delle pOi. 

sibilità di passaggio dai 
CFP agli IPS (trasfonna, 
zione profonda delle mOd~ 
lità di esame oppure ef. 
fettuazione di brevi corsi 
integrativi) ; 

15) equiparazione del ca· 
lendario scolastioo a queI. 
lo statale; 

16) abolizione dell'a]) 
prendistato . . 
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9) reQisa (}pposizione al 
finanziamento pubblico dei 
corsi azlenda:Ii; e nel cor­
so delle procedure di pub­
blicizzazione, controllo de­
mocratico da parte della 
Regione, degli Enti locali 
e degli organi di gestione­
sociale sull'utilizzazione 
dei finanziamenti pubblici 
agli Enti gestori dei cen­
tri, corsi, scuo.le di forma­
zione; 

Gli studenti professiona. 
li ·fanno propri i contenu. . n 
ti delle lotte dei lavorat~ 

lO) potenziamento so­
stanziale del di-ritto allo 
studio nei CFP (gratuità 
totale del materiale didat­
tioo, mense, trasporti, as­
segni di studio>, so&tenen­
do e coordinando le lotte 
che si sviluppano su que­
sti problemi a liveHo loca­
le e regionale; 

11) recupero della licen­
za media infer.iore all'in­
terno dei CFP, per gli. al­
lievi che ne sono privi, 
median~ corsi del tipo 150 

ri sull'occupazione, ii sa· 
lar·io, la oontingenza e con· 
tro l'attacco padronale al. 
le condizioni di vita deÌle 
masse popolari. Si im~ 
gnano a partecipare atti· 
vamentè in massà allo scio. 
pero generale dei lavora· 
tori del \ 22 aprdle. 

Nella assemblea naziona­
le dei professionali e nel· 
la successiva giornata di 
lotta intendono sviluppare 
il confronto con le organiz· 
zazioni sindacali a propo. 
sito del proble'ffia deU'oo 
cupaziotJe giovanile e della 
estensione della indennità 
di disoccupazione ai giova· 
ni in cerca di prima occu· 
pazione . 

Per l'assemblea nazionale 
dei professionali: 

avviso ai compagni 
11 testo di questa mozione-piattaforma deve 

essere ~ffuso negli istituti . professionali e nei 
CFP. BIsogna convocare riunioni dei militanti 
dei CPS e convocare assemblee nelle scuole per 
preparare a livello di massa le due scadenze: 
l'assemblea nazionale del 26 e lo sciopero del 
29. In queste assemblee deve essere portato avan­
ti l'obiettivo che H viaggiO delle delegazioni stu­
dentesche all'assemblea nazionale del 26 sia pa­
gato dalla cassa scolastica, o comunque sostenu­
to da sottoscrizioni di massa. 

bre ai Mestre; paI"llerà i.l 
:compagno pal'tiogjJa:no Lino . 
Al1genton. 

Riccione (Ravenna): do­
menica giiornale parlato e 
mostra nei q\laJrtieri. 

Siena: domenica matti­
na comizio in piazza nel 
quartiere Petriccio. Parla 
~·a 'compaJgna Daniela An­
giolinL 

San G:iJmignano (Siena): 
domenica aHe ore 17,30 co­
miz'io in piazza del'la Ci­
sterna_ Parla il compagno 
Roberto Meiattini. 

Pienza (Siena): domeni­
ca aMe ore 17 comizio in 
piazza Pio II. Pa.fiLa io! com­
.pagno Dino Castrovilli. 

Buoneonvento (Siena): 
do;menica alle ore 11,30 co· 

mIzlO in piazza Garibaldi 
l'aria il compagno Vincen· 
zo Baocini. 

Teramo: -domenica alle 
OTe 18 assemblea di!battito 
.presso il Teatro popolare. 
Partedperà il compagno 
pantig1aJ10 Romano Benti­
vegni, della IX Brigata Ga­
riJbaldi di Asti: 

Roma: domeni:ca dalle lO 
alle 13 mostra antifascista 
.e comizio in piazza BaI· 
.duina, indetta dal Comita· 
to unitario antifascista 
delJJ.a Balduma. 

Bacioli (Napoli): dome' 
nica daUe lO alle 13, alla 
Villa Comuna}:!, mostra 
sul MSI fuorilegge e sul 
PortogaLlo, raccolta di fir· 
me. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

PERIODO 1/4 - 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 
Sede di Roma: 
Sez. Zamarin 

fUn oompagno 5.000. 
Contributi individuali: 

Bruna e Nino - Roma 
20 .000; Margù1erita - Vero­
na 200.000; un compagno· 
Legnago 2 .000; Aurelio - To 

rino 2.000; Alfonso e Mar­
cello - Bologna 2_000; Gof· 
fredo - Roma 10.000; ;paola 

F-ancoforte 5.000. 

Totale 
Totale prec. 
Totale comp_ 

246.000 
7.262.479 
7.508.479 
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BERGAMO - LA PHILCO IN MANO AGLI OPERAI 

Sciopero autonomo di 8 ore 
e· blocco stradale sono la 

risposta a 160 licenziamenti 
Giovedi i cancelli e il 

piazzale davanti alla Phil· 
co erano pieni di ban° 
diere rosse. Da tre mesi i 
padroni Tedeschi della 
Bosch, il gruppo a cù~ ap­
partiene la Philco, voglio­
no licenziare 160 operai. 
cc Dopo la cassa integrazio­
ne i licenziamenti, e poi 
ancora cassa inegrazionte 
e licenziamenti - dicevano 
gli operai - per questo 
dobbiamo dare Wla rispo­
sta dura subito! )l Alla n0-
tiZia che a Roma le trat­
tative erano state riman­
date, ieri mattina gli ope­
rai sono scesi: in sciopero 
decidendo autonomamente 
di estenderlo a 8 ore per 
tutti i turni contro le in­
dicazioni del sindacato che 
voleva continuare con .scio­
peri articolari di tre ore. 

Dal reparto del montag­
gio, il reparto più combat­
tivo è partito immediata­
mente un corteo che ha gi­
rato ,tutta }la fabbIica . 
« Oggi non si lavora II gri­
davano girando per i re­
parti e tutti hanno lascia­
o le linee e sono usciti nel 
piazzale davanti alla fab­
brica. La sera prima èon 
pn corteo gli operai sono 
andati a fare una visitina 
ai dirigenti della BOSCH; 
«gli abbiamo sporcato un 
po' gli uffici i:osì puliti l) di­
cevano gli operai. I padro-

. ni della Philco vogliono 

ristrutturare tutta la fab­
brica: hanno messo in cas­
sa integrazione il reparto 
dei televisori, hanno inten­
zione di smobilitare il re­
parto dei frigoriferi PLUG, 
il modello più vecchio e. 
più costoso perché richie­
de una lavorazione più 
complicata, e poi vogliono 
eliminare le linee del con­
trollo de'i frigo mettendo 
al posto degli operai delle 
macchine automatiche. Per 
ora la produzione che tira 
dd più è quella delle lava­
rici e hanno intenzione di 
aumentare la produzione 
del 20%. Verso le lO ha 
parlato . un sindacalista 
dell'FLM per raccontare lo 
andamento delle trattative 
a Roma. Ha incominciato 
con un tono molto secca­
to per via di questo scio­
pero autonomo di 8 ore, 
poi è passato alle intidima­
moni vere e poprie per cer­
care di frenare la volontà 
diffusa tra gli operai di oc­
cupare la fabbrica. . 

Quando alla fine ha di­
chiarato che erano aperti 
gli interventi alcuni ope­
rai hanno gridato « corteo 
andiamo a bloccare la 
Briantea lI! Circa 200 ope­
rai sono usciti con alla te­
sta lo striscione della 
Phileo, mentre gli operai 
andavano a prendersi le 
bandiere rosse appese ai 
cancelli. Arrivati s u Il a 

Briantea in pochi minuti 
il traffico era bloccato: fio 
le interminabili di camion 
e di macchine aspettavano 
da una parte e dall'altra 
della strada. 

L'indurimento della lotta 
di questi giorni è frutto di 
mesi di agitazione detro la 
fabbrica, con scioperi arti­
colati nei reparti, con l'au­
toriduzione della produzio­
ne, grossi cortei interni, 
picchetti per fare uscire 
gli impiegati, del 6· e del 
70 livello, blocchi stra­
dali, occupazione del vici­
no comune di Ponte San 
Pietro e occupazione della 
scuola media per spiegare 
agli studenti l'importanza 
della loro lotta_ Molti ieri 
a fare il blocco non c'era­
no, se ne erano andati a ­
casa perché ancora ci so­
no operad, i più anziani, che 
hanno un pezzo di terra 
da coltivare. Ma il giudizio 
diffuso dagli operai è che 

. in questa lotta conro i li­
cenziamenti è cresciuta la 
unità e la compattezza allo 
interno della fabbrica, lo 
sciopero autonomo piena­
mente riuscito ieri mati­
na né è la dimostrazione. 

Alcuni operai parlavano 
di mettere una tenda per­
manente sotto il palco 
elettorale nella piazza di 
Bergamo per ricordare -a­
gli onorevoli con chi devo­
no faTe i contli.. 

GRUPPO MAC QUEEN 

500 operai delle fabbriche 
di Pomezia 'e Filotrano 

/ 

al palazzo dell' Eni all' Eur 
ROMA, 18 - Gli operai 

de~la Mac Queen ripren­
dono l'iniziativa S'oorazzan­
do iII campo da tutta i ten­
tati:Voi di gestire in modo 
clientelare il problema del­
lo smantellannento della 
faibbrica ooe la Dc romana 
ed il governo hanno ope­
rato d\1lUl!te i 6 mesi dal­
la lotta. Oggi., ~a chiarez. 
za operaia sugli obietttvi 
d-e1 salario p:eno, del pa­
gamento di ,tutti gli a.l1I"e­
trati, del rifiuto della C,I. 
e dell'immediata risoluzio­
ne della crisi r,;'Struttura­
tiva del,l'azienda senza 8JI;.. 
taooare la rigidità operaia 
in fabbrica, ha creato for­
me di lotta de!o)e quali è 
importante capire l'impor­
tanza e la. dimensione. 

Il fatto di andare alil'Eni 
in massa. Talppresenta sem­
pre di più l'esigenza degli 
operaà delle .fabbriohe mag­
giormente colpite dai pro­
cessi di Tdstrutturazione, di 
coinvd1ger~ ta ci.ttà per ri­
cercare 'lI!Ila dimensione ge­
nerale ~ella propl'lia lotta 

(ne sono un esempio 1e 
frequenti manifestazioni 

, della Mac Queen, della Me­
talsud, de1lJa ,Fatrne, a pa­
la2Z0 Ohiigi, all'Egam, ali 
ministeri del Ilavoro, della 
industria e delle 'partecipa.­
zioni stata:li). 

L'attacco padromile 811 
gruppo Mac Queen segna 
deme punte aLtissime: i 2 
mila operai del gruppo 
(Orland di Filotrano, Mac 
Queen di Pomezlia e altre 
in Lomb81rc!r:a) ID 6 mesi 
hanno percepito solo qUall- . 
che « contributo Il dal pa­
drone, e non ' si è vtsta 
nemmeno una Uro del 66 
per cento della C.I.. 

A p8lrtM-e dal principio 
della ilotta aUa C.I. e del 
mantenimento della rigidi­
tà operaia in fabbrica nu­
merose sono le vertenze 
aziendalli ohe si sono già 
apel'te nella zona di Po­
meZia (F,eal sud: organici, 
nuove assunzioni, aboli2iio­
ne in un reparto di un 
tur·no, forti aumenti sul 

premio aziendale); Ime 
(salario, ripristino turn­
over, tutti gili aumenti sul­
~a paga balse); .Metalsuò 
(no - agli spostamenti ;in· 
terni, nocÌvità, ri,tiro defi­
niroNO deNa minaccia. di 
C.I., nuovi investimentI 
per manter saldo il prin· 
o~pio della lotta a quaJ.­
siasi tentativo di smantel­
lare la fabbrioa) favori­
scono il colilegamento e la 
genernlizzazione deHe lot­
te con le fabbriche più 
coLpite. 

E' con questo program· 
ma che gli operai vanno 
aHo sciopero generale del 
22. . 

N el pomeriggio si è te­
nuta un'assemblea. Contro 
la diffusa volontà degli 
operai di continuare lo 
sciopero ad oltranza il sin­
dacato con pesanti e ricat­
tatori interventi ha fatto 
pasare la linea dell'attendi· 
smo e cioè di continuare 
con scIoperi articolati in at­
tesa del prossimo incontro. 

----------------------------------------------------
NAPOLI 

300 disoccupati in corteo al collo­
camento e a'lIa Camer·a del lavoro 

NAPOLI, 18 - Mercole­
dì mattina a.lle ore 9 tTe­
cento disoooupa1ti si sono 
riw:w:ti sotto il collocamen­
to per poi recarsi in cor­
teo alla CarneT·a del lavoro 
dOve era fissato un incon­
tro con il sindacato (con 
Silvestri) . 

Il corteo disciplinato e 
combattivo, mostrava tut­
ta la volontà dei disoccu­
pati di mostmre ad sinda­
calListi, anohe esteriormen­
te, cile a N81pold i disoc­
cupati sono una forza or­
ganizzata, e non una mas­
sa di esasperati. I loro 
quasttro delegati (I( provvi­
sori II come ci tengono a 
sottollineare i compagni 
del comitato) richiamava­
no di continuo d disoccu­
Pati a mantenre ii cordo­
ni allineatd e equidistanti 
e aJd impegna.rsi tutti quan­
ti a 'SOa1Il.diiTe gli slogans: 
{( La-vo-ro Il, « 'a fatica CI! 
sta, e nun ci 'a vonna 
da' ", « la lotta è dura ma 
non ci !fa paura». 
. Ancora una volta però 
I sindaca.LiJsti hanno mo­
strato di temel'e di farsi 
oar.ico della lotta dei di­
SOCcupati e de'lle loro for­
Ine organizzative autono­
Ine, non presentandosi pro­
Prio all'appuntamento. 

Fora i disoccupati la delu­
~Ìone è stata grande. Si 
e ,tenuta Wl'assemblea nel­
I\a stessa Camera del lavo· 
ro per decidere dI da far­
si: in questa a513emblea è 
stata ribadita la validità 
della piattaforma r.ivendi­
cativa dei disoccupati e 

cioè dndennità di disoccu­
pazione pari alil'80 pz>r cen­
to del ISlI1lario medio ope­
raio, l'ass::stenza sanitaria 
estesa a tutto il nucleo 
tamiIiare, controllo rdgido 
sulle a:ssWlzioni olientela­
. ri. 

Quanto al sindacato i di· 
soccupati lo considerano 
uno strumento che può es­
sere utilizzato se [o si co­
stringe « a fare il corteo 
con noi e a farsi capire 
quando pal'la l). 

Verso l ~una, Viisto che i 

sindacalisti non arrivava­
no ,una ,parte OOSipicua: dei 
ÒJ:sQlCCupati ha r.i:formato 
un corteo fino alI 'I\lffi.cio del 
lavoro_ Qui non ci hanno 
trovato Ì sindacalisti, ma 
i corsisti di Napolkittà 
che .stavano ocoupanòo lo 
edificio. 

Giovedì, mattina, la pa.­
rola d'ordine « la lotta è 
dura e non ci fa paura)l 

. è stata attuata 1iempesbiva­
mente con 'l'occupazione 
del collocamento, e il bloc­
co della vicina via Duomo. 

Snia di Varedo - Vittoria al processo 
contro 4 operai licenziati 

per un corteo interno 
Una importante vitto­

ria è stata ottenuta da­
gllj operai deHa Snia di 
Varedo mercoledì al tri­
bunale. Nel febbraio d~l 
1974 nel p:eno della loto 
ta contrattuale, un g,ros· 
so corteo interno si era 
svolto nella fabbrica 
palSsando 1n tutti i re­
parti e andando a tro­
vare il capo del perso­
nale, dI noto fascista 
Vacohetta, che in quella 
occasione minacciò gli 
oper3.li c()n un coltello. 
In seguito a questo cor­
teo, qu3Jttro operai, tra 
cui un mÌ'litante di Lot­
ta Conttnua, vennero li-

cenziatli.. Al ricorso in 
tribunale, d1 pretore Fa­
nosa invallidò i .licenzia­
menti, ordinando il rien­
tro in fabbrica dei com· 
pagni, che già più vol· 
te erano entrati in fab­
brica sull'onda di una 
mobilitazione senza pre· 
cedenti. In seguito la 
Snia ricorse in appel· 
lo, lo vinse con la com· 
plicità del giudice Mar· 
z()rati, e licenziò di nuo­
vo i compagni. Contro 
questa decisione, in at· 
tesa della sentenza del­
la Caissaz::one, la Pretu­
ra 'ha emanato adesso 
l'()rdine di riassunzione 
dei compagni. 

Torino· Gli operai del 
gruppo Michelin rispondono 

con la lotta alla cassa 
integrazione 

TORINO, 17 - Mercoledì i cin­
quemila operai dello stabilimento Mi­
chelin di Torino-Dora e i cinquemila 
di Cuneo hanno scioperato per 
un'ora e mezzo per turno, ieri per 
un'ora si era fermato quello di Ales­
sandria. 

Lunedì sera, in . bacheca, erano ap­
parsi i comunicati della direzione che 
annunciavano tredici giorni di cassa 
integrazione per seicento operai del 
" Turismo" della fabbrica di Dora, 
settecento di Stura, di duemila a Cu­
neo e di altre centinaia ad Alessan· 
dria_ Era il passaggio diretto all'at­
tacco da parte del padrone con l'uso 
strumentale della cassa per ottenere 
la piena mobilità interna. Questo era 
chiaro nei capannelli e nelel assem­
blee che sottolineavano la manovra 
di rappresaglia e di ricatto dopo che 
le assemblee operaie avevano som­
merso di .. no» le richieste del sa­
bato lavorativo e dell'anticipazione 
della 4° settimana di ferie a mag­
gio _ 

Gli scioperi di questi giorni, con 
la loro eccezionale compattezza, han­
no sollevato ogni dubbio sulla dispo­
nibilità degli operai alla lotta . In set­
timana si riunisce il coordinamento 
del gruppo per decidere la prosecu­
zione della lotta. Ma il problema, co­
me hanno sottolineato alcuni delega­
ti in consiglio di fabbrica a Dora, è 
di non fermarsi alla risposta alla 
cassa integrazione, di non delegare 
nulla ai livelli istituzionali del sin­
dacato, ma di anticipare subito nei 
reparti la lotta con la vigilanza contro 
i tentativi di divisione e con la co· 
struzione di obiettivi generali che il 
comitato operaio di Dora ha indicato 
nell'abolizione del venerdì notte, in 
secchi aumenti salariali, nella garan­
zia- dei livelli occupazionali, nella 
diminuzione dei carichi di lavoro, nel­
la mensa e nei trasporti, nel miglio­
ramento dell'ambiente. 

Mirafiori Presse: se lavora 
il cronometrista, 

scioperano gli operai 
TORINO, 17 - E' continuata ieri 

la lotta degli addetti alla 131 nel re­
parto 683, dell'Off.68 delle Presse di 
Mirafiori contro il taglio dei tempi. 
Gli operai avevano chiesto che fosse 
fattQ~.enire un_ cronometrista non dai-

- la sezione Presse, mentre invece ne 
è arrivato uno che conoscono benis­
simo per il suo accanimento antiope­
raio. Così quando il cronometrista si 
è messo a prendere i tempi, tutti 
gli operai si sono fermati spontanea­
mente incrociando le braccia fino 
CI quando il «tagliatore di tempi. 
ha rinunciato a fare il suo « lavoro ". 
La squadra allora ha ripreso la p'ro­
duzione fino a quando la direzione 
non ha rimandato il cronometrista ' e 
la squadra si è nuovamente fer-

. mata (in tutto ha fatto un'ora di scio­
pero), annunciando ai capi: "se vo­
lete la produzione toglieteci questo 
di torno ". La Fiat ha preferito la pro­
duzione, rinviando per il momento 
la rilevazione dei tempi. AI secondo 
turno tutto era organizzato per respin­
gere la provocazione dell'azienda, ma 
per ieri non c'è n'è più stato biso-
gno . . 

Martedì ci sono stati scioperi an­
che in diversi altri stabilimenti Fiat, 
dalla Ricambi (la squadra alberi a 
gomito per !'inquadramento unico), 
alla Motori Avio (circa duecento ope­
rai), a Rivalta (la linea della 128 per 
un'ora contro i carichi di lavoro), alle 
officine del Sangone (la sala prova 
motori, due ore, per l'inquadramento 
unico e la perequazione). Alla Lancia 
di Chiavasso sono scesi in lotta i 
carrellisti: la direzione ha messo in 
atto la solita ' manovra antisciopero 
di mettere in libertà le linee. Tremila 
operai sono stati mandati a casa . 

Torino· Il sindacato accetta 
92 licenziamenti alla 

Refit-lIfem 
TORINO, 17 - 92 licenziamenti 

alla Refit-lIfem: la gestione sindaca­
le della lotta subisce il ricatto del 
fallimento cui andrebbe incontro il 
padrone e accetta la monetizzazione 
dei licenziamenti. 

La lotta dura degli operai della 
Refit che da 46 giorni presidiavano 
la fabbrica è stata svenduta accet­
tando tutti i licenziamenti in cam­
bio di 400.000 lire e la garanzia (!) 
di trovare il posto ad una decina di 
operai che non accettano le 400.000 
lire. 

In realtà nella zona di Borgo S. 
Paolo non è stata presa nessuna 
iniziativa per sostenere la lotta de­
gli operai Refit, per impedire al pa­
drone di smantellare la fabbrica per 
riaprirne poi un altra sotto diverso 
nome. AI contrario gli operai sono 
sempre stati decisi a generalizzare 
la loro lotta unendosi alle altre fab­
briche per bloccare i tentativi di li­
cenziamenti che stanno colpendo mol­
tissimi operai. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Scioperi e occupazione delle palazzine a 
Siracusa; picchetti ai cancelli e invasione 
della prefettura a Ragusa: così gli operai 

delle ditte rispondono ai licenziamenti 
Siracusa 

Giovedì 17: gli oper~i della CEI 
e della Panelectric fin daC mattino 
hannqpcçupato la palazzina della di­
re~ione ISAB, quella degli impiegati, 
quella della SNAM Progetti e. ;.oQ.uelia 
della Foster - Wheeler, divrdend'Qsi a 
gruppi. I dirigenti del1a h3b.bric~ han­
no telefonato per tutta 1'ltaHà cer­
cando di risolvere la situazione, fino 
a che è stato chiamato a Siracusa per 
oggi, venerdì, un funzionario da Na­
poli. 

Ieri infatti il ritiro dei licenziamen­
ti alla CEI e alla Panelectric era con­
dizionato da una proposta di sospen' 
sione da concordare. Gli operai han­
no rifiutato esigendo il ritiro senza 
c~ndizioni, su cui oggi ci sarà la trat­
tativa. Giovedì si è ancora riunito il 
coordinamento dei delegati, deciden­
,do di proseguire oggi la Ilotta con due 
ore di sciopero dalle 9 alle 11. 

Venerdì 18: lo sciopero stamattina 
.è stato quasi totale in tutte le ditte 
deII'ISAB; gli operai della CEI e del­
la Panelectric hanno presidiato di nuo­
vo le 4 palazzine che oggi erano state 
.chìuse dalla direzione . Nessun impie· 
gato ha Ilavorato. Il comitato di 10Jta 
della Geco Meccanica si è incontrato 
con la direzione all'ufficio del lavoro 
per respingere i licenziamenti, la riu· 
nione è ancora in corso. 

Tutte le ditte della zona industria­
I.e si blocheranno 8 ore il 22 per lo 
sciopero generale: sarà una tappa 
importante per convogliare tutto il 
movimento sugli obiettivi più radicali 
portati avanti dagli operai direttamen­
te colpiti. 

Ragusa 

La risposta operaia ai licenziamenti 
- ,delle ditte dell'Anic di Ragusa è stata 

immediata: giovedì mattina alle 6,30 
c'era alla porta centrale un enorme 
picchetto operaio, non entrava nes­
suno. « Non ci facciamo fottere dalle 
promesse di futllre commesse»; 

« Nessuno di noi deve perdere il po­
sto di lavoro anzi dato che l'azienda 
ha triplicato la produzione, adesso 
deve triplicare l'organico ». Questa 
è la decisa volontà operaia. 

Gli studenti dello scientifico, del 
chimico, dell'istituto per geometri e 
ragionieri scendono in sciopero in 
massa e si avviano verso la zona 
industriale incrociando il corteo ope­
raio diretto in prefettura. 'la manife­
stazione diventa travolgente e gli o­
perai impongono di attraversare le 
,vie centrali; poi una lunga fermata 
.davanti al municipio da due giorni 
permanentemente occupato dai net­
turbini a cui, dopo il cambio del tito­
lare delfappalto, si vorrebbe far per: 
.dere gli scatti di anzianità. Saluti a 
pugno chiuso, slogan contro la DC e 
,Una unanime volontà di lottare e di 
vincere. 

Durante il comizio non c'è spazio 
per i vari comizianti. Gli operai im­
.pongono che parli Saro, un'avanguar-

dia interna della eirel, che ricordan­
do che dovunque gli operai respingo­
no i licenziamenti, ha detto che se la 
DC tenta di usare i licenziamenti co­
flle occasione di una politica cliente­
~are in vista delle elezioni, la classe 
operaia dovrà fargli ingoiare anche 
queste manovre e batterla alle eIe­
zioni. 

. « Sul finire degli anni '50 furono 
gli operai ad imporre che l'azienda 

investisse a Ragusa arrivando perfi­
no ad appendere alle gru i dirigenti 
e saranno ancora gli operai nel '75 
~ imporre che nessun posto di lavoro 
venga toccato ". 'Un prolungato ap­
plauso ha accolto il discorso di Saro. 
.Poi il corteo è andato a invadere la 
prefettura. Questa mattina c'è nn­
contro con i dirigenti ANIC, nel po­
meriggio l'assemblea di tutti gli Qpe­
rai deciderà come continuare la lotta. 

FIAT DI TERMOLI 

Criminale "incidente" provoca 
il ferimento di 50 operai 

La Fiat non intende risarcire i danni 

TERMOLI, 17 - Du­
rante l'assemblea sinda­
cale di IerI mattina 
mentre il compagno 
Russo deH'Flm provin­
da:le paTlava a più di 
1.500 operai, i'l .pavimen­
to òeNa sala dava segni 
di cedliimento, con mo­
vimenti sulsuttori che 
denunciavano un immi­
nente ctaYo. Molti ope­
rai e operaie cadevano 
perdendo l'equHibrio, al­
tri ancora nell'atmosfe-

-.. ra di confusione si tra­
"a:va,no schiac'rnati con-

tro gli .infissi o veniva· 
no travolti nel tentativo 
di uscire daaa sala. Più 
di 50 operai rimaneva· 
no feriti, alCW1i dei qua· 
li gravemente e uno ri­
coverato in ospedale; 
appena evacuati ~ feri­
ti un corteo, ancora 
maggiore e più combat­
tivO' di Quello del 9 a­
prile, spazzava per due 
ore la fabbrica dove 
per la prima volta nes· 
S'Wl capo o ditrigente o 
crumiro ha osato avven­
turarsi. Gli operai chie· 

A Torino l'FLM dà l'indicazione 
di procedere alla raccolta 

dei moduli per la denuncia 
dei redditi 

TORLNO, 18 - Con 
un comunicato portato 
questa mattina a cono· 
scenza dei CdF, il di· 
rettivo provinciale del· 
la Flm ha dato l'indi· 
camone ai delegati de·1 
gruppo Fiat di proce­
dere nella loro fabbri· 
ca alla raccolta dei mo­
duli per la denuncia 
dei redditi. E' una de· 
cisione di grossa imo 
portanza che raccoglie 
una spinta di massa 
g.ià ,largamente presente 
fra gli operai e ,i dele· 
gati delle grandi fabbri· 
che. 

Ricordiamo brevemen· 
te gli eprsodi più im­
portanti : i~ consiglio di 
settore delle Carr~)Zze-

rie, tUrni A e B, appro· 
va una momone pre­
sentata dal turno A con· 
tro il cumuln dei red· 
di ti e per il non paga· 
mento al di sotto degli 
8 milioni. A Rivalta nel 
consiglio la discussione 
è vLvacissima e molti 
delegati presentano una 
mozione che chiede lo 
impegno del consiglio 
nella raccolta dei mo· 
duli. La mozione incon· 
tra l'opposizione sinda­
cale e non viene appro­
vata. Ma l'iniziativa au­
tonoma va avanti. Alla 
Materferro i delegati 
già raccolgono autono­
mamente i moduli : se· 
condo le ultime notizie 
sono circa l.000 quelli 
finora raccolti. 

dono" il pagamento dei 
danni e l'incriminaziO'ne 
della Fiat, in quanto la 
sala assegnata non ave­
va e requisiti di sicu· 
rezza richiesti, in parti­
colare ,le uscLte erano 
poche e insufficienti ad 
una rapida evacuazione. 
Anche il secondo turno, 
appreso quanto è suc­
cesso, ha scioperato 
compatto per due ore, 
mentre l'Flm ha aperto 
una inchiesta denun­
ciando la Fiatt delle gra­
vi responsabilità dello 
accaduto e per il suo 
rifiuto di indennizzare 
gli operai. Questa man­
cata strage va collegata 
alla situazione di super­
sfruttamento che causa 
continui incidenti gravi 
sul la.voro (spappola­
mento di arti, svenimen­
ti, malattie nervose), al 
clima ossessivo dei rit­
mi. alla severità sul pro 
blema dei ritardi (un 
pullman carico di ope· 
rai è uscito di strada 
un mese fa nel tenta· 
tivo di recuperare cin­
que minuti di ritardo; 
molti sonO' .gli inciden­
t! stradali, anche mor­
tali, per gli operai che 
si recano al lavoro in 
automolJile). Con gli 
scioperi di ieri si è ri­
conquistata la forza o­
peraia in fabbrica con­
t ro la ristrutturazione 
e la cassa integrazione 
e i lavoratori guarda­
no ora allo sciopero 
generale del 22 per scen­
dere in corteo a Ter­
moli, aprendo così di 
fatto una vertenza con 
la regione per i 4.500 
posti di lavoro alla Fiat. 
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Un 'militante comunista 
ToninO' Micoiohè era nato 23 'a~ni 

fa a P,ie~raporz'ia H;n provqnci'a di En­
na. F;glti'o di contadi,n;i aveva 'CDnasoiu­
to ,immedi'atamente una dimensione 
di Ilotta, mi'sel'fia e rablJi'8, li,1 mon'do po­

, 1 'i~i 'CD dei 'Pl"aletari 51i·oi' ~ia/lli. 'La «f.e­
tenzi,a delnl'a S01Jt'obDl'ghes1ia. ,come 
egl,i chi'amava 'i palckoni gl,i 'isp1inwa 
'Una profonda '"ipugnanZ'a: nDn « po\liti­
aizzato" alV·eva lilS'fliintlivamente .rifti,u­
tato ,I·a scuola, un 'ins'egnamento 'ild'eo­
,Iagi,calmente falS'ci'sta, Ile provocazliol1'i 
di, ,i'f1\segnantti che avevano atte'nziO'ni 
'solo Iperi «ftigl1i dellddttore ". Aveva 
,rotto , <con Ila 'scuola, ma 000 'Con do 

11 compagno Tonino Miccichè ad 
un comizio davanti ai Comune 
di Torino con gli occupanti della 
Fa'lchera 

stTudio. Esprimeva già a\<lora una d'irt­
f,usa 'eSii.genz<8 di approfondire ~ moN­

. ~; deNa. sua « r.abbi,a ,. del'l'a sua « ~n­
dis'cipltina ., di tornil'1Sii di nuovi sttru­
ment>i culturall,i. Una funz'ione oecli.s'i­
VIa aveva a'Vuto .per (la sua Viita l'emi­
graZlione a Tonino, g~o'Vani'sstimo, nel;' 
1967. 

TOl1lino ha Vli's'suto ,l,a sua vita di mi­
,l,i tante in una dimens'ione sempre 001-
Ilettfiva. :La vic'enda dellla 'slua 'emi'gora­
l'ione a, Torino .Y;iper,corre un proces­
so di raodic8Ilii'zza'2lione di da's'se che 
in Tonino si identificava in maniera 
esemplare. Le lotte in fabbrica del 
'68-'6S si saldarono, irrobustendola, 
'pdlliti'camente, ai,l'a 'sua ·ra'bb'ia conta­
dina. Entrò 'in 'lotta oGorrtJinua nel '69. 

Aveva 'un ti'uto stll'oc·ato per cog,lie­
're iin ogni, s'oadenza di classe ognli 
minimo ell'emento a oui potesse 'Ie­
.gal'lSti II"espl oS'i one di 'una Il Dtta, ,I a su a 
cDnfinuità . 'E'J1a tomato a TOr1i'no, dopo 
'i,1 'ServliZlio mi,llitare, nel '71. latVorava 
~;II ,e méccaniche dii Miorafior-i: aH a, por­
ta 18, '108 « 'sua» porta, era imposs·i­
bilie pe'r ,i C.C. e ila 'P.S. ~flterve."iore. 
Ogl1li 'Volta {}he 'a!rri'ValVano pe'r 'l'a 'l'Oro 
opera di, provocazlione e inttimidaiZlio­
ne, TO/llino convocatVé\1 l1n comiZ'io che 
li -costringeva ad allontanarsi. I C.C. 
'fo ,inseguimno una volta Nn dent,ro ~ 
'oanoelllj.j e a s~;'V'a:r'lo f.urano li .s'UQi com­
pagl1i. ,F'u a'rres1'alto per Ila montatura 
dell 27 gennaio 1973 'per g'lll sCDntn a~­
la 'seiCle d'el IM.S.t 1'11 'Cancere divenne 
1jf1'avall'gual'dia ,rlicono'soiuta datle llot-

"Agnelli non si libererà impune­
mente di chi ha saputo organizzare 
le grandi lotte di questo contratto" 
Due interviste di Tonino sulla lotta alla FIAT 

Il compagno Tonino 
Micciché, prima di essere 
un .. dirigente della lotta 
per la casa, è stato per 
annj un'avanguardia di 
fabbrica alla Fiat Mirafio­
ri. QuestQ è # testo di 
nna intervista del compa­
gno Tonino sulla lotta e 
la coscienza operaia dopo 
il '69 al giornale « Vedo 
Rosso l). 

cole, che gli operai hanno 
scioperato, ma non rac­
conta1Jo questi epiSOdi, j 
cortei, le cose 'che fate den­
tro la fabbrica? 

Ma io non mi faccio H­
lusioni. Quei giudici sono 
gli stessi che hanno tenu· 
to me e gLi aLtri cDmpa­
gni 'per più di tre mesi. 
Per me come per tutti gli 
altri 'licenziati, quello che 
conta è la forza operaia». 
borghesi e anche sull'Uni-

te de,i detenuti, cogliendone con rigO'­
re e /iintell;'i'genz8' poll,iti'c;;I le dimensio- -
nli di dla,sse. 

A1:tra~erso queste espel"ienze To· 
nino ,aveva e's'sunto 'l:Ina ·sua, cfiimenslio. 
ne con'SolI i data" un fuo'lo d'i dli,rligente 
pd\tiiUco ni'cDnosc·iuto. Nel,le o oc·up a­
ziolli deHe 'cas'e all,la Falohera, atilia fu­
'oi(Jità delW'impegno po'liNco O'peralio 
e,g,lli 'a'ggiu/l'se lill patl1imDnliO' d'i e,spe­
,ri·enz,e de'I·I·e IIDtte popdlari de'I me'zzo­
g·iorno. Di'Velli1'e un 'capo-popDlo nell­
~ 'a 'Più ndbi'le ttraldizione de'l'le a'Van­
guardie di Ilotta deHe mas'se meridio­
nalili. Fece r,i~i'Vetre a TOrlino Il,e ~igu­
're deli slindacallilsti S'i'OHia'l1'i uccisi 
dalM,a mafi,a, dei dilrigentli 'Contadini. 
Ed è stato amma\Zzato come IDro : da 
un sicario prezzolato che ha spen­
to Ila 'sua Vlita sul,la phazza delll·a fal­
chera . A pugno chiuso· Il compagno Tonino Miccichè tra i compagni di lotta della Fiat Mirafiori 

I 

L'assassinio fascista, giovedì sera, alle case occupate della Falchera 

Hanno voluto toglierei il compagno migliore 
TORINO, 18 - Il com­

gno Tonino Miccichè, diri­
gente di Lotta Continua e 
del comitato di lotta della 
Falohera, è stato ucciso 
giovedì alle 19,30 da una 
guardia giurata di 41 anni, 
Paolo Fiocco, assegnatario 
alla Falchera. 

Il Fiocco, agente della 
pOl,izia privata « Cittadini 
dell'ordine» ed ex-à'gente 
della Mondialpol, aveva 
due macchine (una 500 e 
una 124) e, pare due allog­
gi (uno alla Falchera e uno 
in via Ventimiglia). Voleva 
anche due garage e per 
questo si era appropriato 
abusivamente del garage 
annesso alla porti!lleria del­
lo stabile -in via degli Ulivi. 
Il comitato di lotta aveva 
chiesto al Fiocco di ceder· 
lo, per potervi tenere le 
riunioni: « prima, racconta­
no i proletari, le facevamo 
nel palazzo, ma SIi discute­
va, anche animatamente, e 
si facevano le ore piccole, 
disturbando gli inquilini. 

Così avevamo pensato di 
utilizzare il garage». Toni­
no si era recato a casa del­
la guardia giurata, invitan­
dolo a ~inunciare al suo 
privileg40 nell'interesse di 
tutti. Poi l'iniziativa era 
passata alle donne proleta­
rie, che avevano cambiato 
la serratura al garage, 

Giovedì pomeriggio _ la 
n!oglie dell'assassino trova 
la macchina fuori. « Abbia· 
mo buttato fuori questa 
macchina - racconta una 
compagna occupante - ar­
I1iva la moglie tutta scate­
nata: « Porci, puttane, cor­
nuti >l. ha morso e graffiato. 
Noi cercavamo di calmar­
la, « signora, non ce l'ab­
biamo con lei, le abbiamo 
già spiegato che a voi due 
garage non servono » e To­
nino C( lasciatela stare l) . 

Noi non le abbiamo fatto 
nulla, se no la gente cosa 
doveva dire, che ci siamo 
messe in sette contro una? 
(perché eravamo in sette). 
Sulla « Stampa II invece 

halIlno scritto che eravamo 
in trenta. Tonino ci rac­
comandava sempre « la-

, sciatela star~, la.sciatela 
stare», lei invece continU<l­
va a tirare schiaffi. 

Arriva lui (l'assassino) 
zitto zitto senza parlare. 
Noi stavamo ridendo eTa· 
nino rideva con me. Quel­
lo fa così, apre la giacca, 
tira fuori la pistola e la 
passa accanto all'orecchio 
a nae (credevo che volesse 
sparare a me). La punta 
contro Tonino e gli spara 
in piena fronte. Tonino ha 
detto solo « non ci vedo, 
non ci vedo» ed è caduto 
per terra, fulminato. La 
guardia -Si è messa a scap· 
pare, tenendo la pistola 
puntata contro di noi, 
mentre i ragazz.ini gli ti­
ravano pietre. La moglie 
aveva già le chiavi della 
macchina in mano: ha 
messo in moto, ha raggiun­
to il mlilrito, lo ha caricato 
e sono fuggiti ll. 

« Quando la guardia è 

venuta - dice un'altra 
proletaria - la moglie era 
già pronta ,a saHre sulla 
macchina: questo delitto è 
stato « complottato» fra 
marito e moglie ll. 

« Se lui :voleva sparare, 
sparava a me, sparava a 
lei, che eravamo accanto a 
Tonino. Invece no, è venu­
to proprio con !'intenzione 
di uccidere Tonino l). 

La notizia dell'assassinio 
si sparge in un baleno. I 
proletaJr,i delIa Fa:lchera ar­
rivano subito, organizzano 
una battuta alla ricerca 
dello sparatore, si stringo· 
no attorno al corpo di To­
nino. Quando arriva la po· 
lizia, la gente non vuole 
che lo si porti via_ « Tonino 
deve restare qui ». 

Il luogo dove Tonino è 
caduto si copre di un tap 
peto di garofani rossi e vie­
ne circondato di bandiere 
rosse: ci sono quelle cE. se­
zioni e di cellule di fabbri. 
ca del Poi. Sono le bandie­
re « buone l), quelle con la 

frangia dorata e la falce e 
martello ricamata. Più tar­
di i compagni socialisti 
portano le bandiere abbru· 
nate del Psi. Vengono com­
pagni di Lotta Continua e 
di altre organizzazioni. I 
proletari àccendono le 
candele e attomo a questo 
cerchio di luce si forma 
una folla di centinaia di 
persone. Molti, compagni e 
proletari, uomini e donne, 
piangono. Si canta ' som­
messanente l'internaziona­
le e Bandiera rossa, si gri­
da a lungo « compagno To­
nino sarai véndicato )l. La 
veglia prosegue per tutta la 
notte. Inizia una colletta ­
che stamattina aveva già 
raccolto seicentomila Ii,re. 

Stamattina i cantieri e­
dili della zona non attacca­
no a lavorare: « La Falche­
ra è in lutto l), dicono gli 
operai. I ragazzi delle scuo· 
le medie del quartiere e­
scono assieme ai loro in­
segnanti. Sui cancel1i i 
cartelli « Oggi il quartiere 

della Falchera chiude le 
sue scuole in segno di lutto 
per la morte del compagno 
Tonino Miccichè, ucciso 
per mano fascista >l, « Tut· 
to il personale della scuola 
associandosi al lutto per la 
morte di Tonino si astie· 
ne dalle attività scolastiche 
nel giorno di venerdì 18 
partecipando alla assem· 
blea ». 

Oggi in via degli Ulivi è 
continuato il via vai di com­
pagni e proletari, che por· 
tana mazzi di fiori e can· 
dèle. . 

Continua la discussione 
sull'accaduto. Occupanti e 
assegnatari della Falchera 
discutono sulla risposta da 
dare. La via dove è morto 
Tonino deve cambiare no· 
me, essere intitolata a lui, 
e così anche la scuola. Il 
garage, che è stato il pre­
testo per l'assassinio, deve 
essere trasformato in una 
sede politica. 

Si cercano le radici del· 
l'assassinio. « Se ave1?sero 
rispettRto i patti, se ci a· 
vessero dato le case, Toni· 
no non sarebbe morto ) di­
cono tutti. - Lavoro alle linee di 

montaggio motori da quan­
do sono stato trasferito 
durante il contratto a­
ziendale del '70. Il lavoro 
è a catena: c'è 11 banco 
con il materiale che biso­
gna montare sui motori 
che passano. E' un lavoro 
monotono che stanca. Al­
cuni alle linee hanno un 
posto fisso e 'montano 
sempre pezzi uguali: io in­
vece mi sposto lungo la 
linea così ha la possibilità 
di parlare con la gente. 

- Se l'Unità ne parla po­
co è perché non vuole 
che si sappia che ci sono 
stati i cortei in quel ma· 
do, per spazzare i crumi· 
ri e i capi, perché vuole 
continuare a dire che gli 
operai sono buoni e bravi, 
non vuole spaventare i 
padroni. 

Invece la Stampa una 
volta ne parlava, perché 
voleva far credere che gli 
operai erano cattivi, tira' 
vano i bulloni, erano dei 
bastardi e quindi bisogna· 
va fare attenzione; però 
adesso se raccontasse an° 
cara queste cose non servi· 
rebbe a far capire che gli 
operai sono bastardi, ma 
come si fa a lottare ... altri 
potrebbero seguire l'esem· 
pio. 

La solidarietà di • operaia ,Torino e antifascista Nessuna ' definizione è 
mai stata più sbagliata che, 
in questo caso, quella del· 
la « guerra fra poveri». Un 
piccolo gruppo di assegna· 
tari, fascisti, oarabirùeri, 
poliziotti privati, è stato in· 
fatti usato fin dall'inizio 
dell'occupazione come stru· 
mento di provocazioni con· 
tro le famiglie in lotta. Era 
già accaduto parecchie vol· 
te che questi servi del po· 
tere con licenza di uccide­
re estraessero la pistola, 
togliendo la sicuro e mi­
nacciando gli occupanti. 

Lo sciopero con corteo 
com'è nato durante queste 
lotte? 

- Prima il sindacato 
imponeva gli scioperi con 
uscita anticipata, per non 
usare queste forme di loto 
ta; però gli scioperi non 
riuscivano e i delegati 
hanno posto il problema 
di fare cortei interni. Quin· 
di è passata la parola 
d'ordine degli ~(scioperi 
interni >l e di « scioperi 
vacanza li non se ne sono 
più fatti. 

La differenza con il '69 
secondo me è che nel 
'69 i cortei e le assem' 
blee erano una roba spon­
tanea, veniva tutto affida­
to al caso. Invece ades­
so quando si fanno gli 
scioperi . e - i cortei è per­
ché c'è un'organizzazione. 
La lotta oggi 'è un pro­
blema di organizzazione. 
C'è per esempio una diffe­
renza tra la lotta che va· 
gliono le OO.SS. e ciò che 
vogliono le avanguardie, i 
compagni rivoluzionari, gli 
operai. Per esempio gli 
operai si pongono il pro­
blema di uscire dalla fab­
brica e di unirsi alle altre 
fabbriche, non solo duran­
te gli scioperi generali. 

Come mai sui gior nali 
tà queste notizie sono pic-

Pochì giorni dopo la 
scarcerazione, Tonino ci 
diceva in un'intervista: 

« lo farò causa aLla Fiat 
per rientro.re in fabbri'Ca 
al mio posto di laworo_ Pe· 
rò il problema è più ge­
nerale. II caso mio è u­
guale a quello di tutti i 
licenziati per rappresa­
glia in queste ultime lot­
te. lo sono stato seque· 
strato daJlJlo stato e per 
questo mi hanno licenzia· 
to. Per la legge borghese, 
visto ohe non hanno po. 
tuto fare a meno di rico­
noscermi del tutto estra­
neo a:i fatti del 27 gen· 
naia, c'è un articolo che 
mi dà ragione, che impo­
ne la miariassunzione im­
mediata. Ma legge o non 
legge I.a rappresaglia di 
Agne1l1i non deve passare 
contro di me come con· 
tra tutti g,li altri compa­
gni che ila Fiat ha volu· 
to buttare fuori d~lle sue 
officicr1e. La sostanza è che 
non va accettato il princi­
pio che Agnelli può fare il 
bello e il cattivo tempo. 
Non può disfa'l'Si impune­
mente dei compagni che 
hanno <saputo organizzare 
le grandi lotte di -questo 
contratto. Se i giudiici del 
tribunale mi riporteranno 
in fabbrica, tlllI1lto m eglio. 

Il comitato 
di lotta 

della Falchera 
Si sono associati: Lot­

ta Continua; Avanguar­
dia Operaia, la federa­
zione provinciale CGIL 
CISL UrL, la federazio­
ne provinciale del PSI, 
e due sezioni del PSI: 
sez. fratelli Giautrone e 
sez. Rocco Scotellaro. 

« Il compagno Tonino 
Micciché dirigente di 
Lotta Continua e del Co­
mitlllto di lotta della 
Falchera è stato assas­
sinato da un fascista po­
liziotto priv~to. Questo 
atto infame che c(}lpi· 
sce tutti gli abitanti di 
Falchera e la loro lotta 
è diretto frutto della 
campagna naessa in at­
to dai nemici della lot­
ta per la casa, fascisti 
e potere denaocristiano 
in primo luogo, per ten­
tare di dividere e scon· 
figgere la nostra lotta. 

Non riuscendo con aI­
tri mezzi ad avere ra­
gione della nostra for­
za, dal primo giorno di 
lotta la DC, rappresen· 
tata dal comune e dallo 
IACP ha tentato di con· 
trapporre gli assegna­
tari al comitato di lot­
ta, tentativo che la stra· 
grande naaggioranza de­
gli assegnatari ha sem­
pre rifiutato, solidariz· 
zando con la nostra lot­
ta. L'uso provocatorio 

I cancelli di Mirafiori durante l'occupa­
zione della Fiat nel marzo '73 

di qualche assegnatario 
disponibile a prestarsi 
al gioco del padrone, 
della DC e dei fascisti, 
era stato ripetutamen· 
te respinto dalla vigilano 

za del comitato di loto 
ta, come nei casi di ten­
tato sgonabero attraver­
so denunce individuali 
ad occupanti. L'assassi­
no di Tonino, assegna· 

tario, già da lungo te"" 
po sistematosi nel suo 
alloggio, ha maturato ~ 
sua azione nel clima di 
ricorrenti provocazioni 
da parte dei nemici del­
la nost>ra lotta_ L'ultimo 
attacéo oggi ha raggiun­
to 11 massimo della sua 
violenza e ci ha colpiti 
in modo irreparabile; 
ma non farà arretrare 
di un solo passo la no­
stra coscienza e volon­
tà di lotta che Tonino 
per sette mesi alla FaI­
chera e per tutta la vi­
ta, oi ha insegnato - e 
per cui è morto_ Questi 
giorni sono giorni dI,lut· 
to per tutti i priJletari 
e comunisti, il cui san­
gue ancora una volta è 
stato versato per mano 
dei fascisti a Ml!lano co­
me a Torino_ La lotta e 
la mobllitazione antifa­
scista ci deve vedere ano 
cora più uniti e impe­
gnati per fare giustizia 
degli assassini fascistI»_ 

Il comunicato 
dei compagni 

di Torino 
Il compagno Tonino 

Micciché, dirigente rico­
nosciuto del movimento 
per la casa di Falchera 
militante di Lotta Con­
tinua operaio della Fiat, 
licenziato per rappresa­
glia è stato assassinato 
oggi pomeriggio da un 
notorio fascista, Paolo 
Fiocco, guardia giura-

ta dei « cittadini del­
l'ordine, assegnatario 
di una casa della 
Falchera che dali' 
D1lZIO dell'occupazione 
aveva svolto ininterrot· 
tamente opera di provo­
cazione tra gli occupan­
ti cercando ' senza suc­
cesso di spezzare l'unità 
sempre più stretta che 
nel corso di questi me­
si si è sviluppata ka 
occupanti e assegnatari 
della Failchera e che le 
recenti manifestazioni 
al comune di Torino 
ha-nno confermato. 

Tonino Micciché ave· 
va 23 anni, era nato da 
un~ 'famiglia proletaria 
a Pietraporzia in Sicilia, 
era emigrato a Torino, 
aveva partecipato a tut­
te le lotte della Fiat 
dal '69 in poi, era sta­
to arrestato nel '73 
scontando tre mesi di 
carcerazione preventiva 
accusato insieme ad al­
tri compagni di Lotta 
Continua di aver parte­
cipato all'assalto alla 
sede del Msi, arresto 
che fu preso a prete­
sto per il suo licenzia­
mento. Tonino Macciché 
è il terzo compagno as­
sassinato in meno di 24 
ore, dopo i compagni 
Claudio VaraIli, assassi­
nato anche lui dai fa­
soisti a Milano mentre 
tornava da una manife­
stazione per la casa e 
Giorgio Zibecchi, massa­
crato dai carabinieri per 
aver partecipato alla 
protesta popolare con-

tro i fascisti. 
Tonino Micciché è ca· 

duto combattendo per 
il diritto dei proletari 
ad avere una casa. Il 
tentativo poliziesco e 
reazionario di far pas· 
sare questo assissinio 
per una rissa va respin­
to da tutti. 

La sua morte deve su· 
scitare tra le migliaia 
di compagni ohe lo han· 
no conosciuto e fra tut­
ti gli operai e proletari 
la più larga e dura ri· 
sposta di massa. 

Il comitato 
antifascista 

torinese 
« Il comitato antUa- I 

scista torinese, v~nuto 
a conoscenza dell'assas­
sinio del militante co· 
naunista Tonino Micci­
ché, vittima di una po­
litica di classe che ne­
ga a migliaia di fanai­
glie proletarie l'elemen­
tare diritto alla casa, 
denuncia l'atroce gravità 
di questo omicidio ma­
turato nel clima di creo 
scente violenza fascista, 
invita ad una pronta ed 
intransigente risposta di 
vigilanza, di mobilita­
zione e di lotta, espri· 
me ai famigliari, ai cona­
pagni agli occupanti e 
agli assegnatari della 
Falchera agli operai del-
la FIAT che lo ebbero a 
fiaco nelle lotte, tutto 
Il proprio cordoglio ». 

Di fronte alla bestiale 
UCCISIOne del conapagno 
Micoichè non regge né la 
teoria del « ge sto di un fai· 
le» (Il Fiocco viene de· 
scritto come un individuo 
estremamente calmo) né 
quella della rissa (.il Fiocco 
tenta di accreditare una 
versione, secondo la quale 
sarebbe intervenuto in di· 
fesa della moglie aggredi­
taL E' un assassinio mafio· 
so, che ha la sua radice 
nell'uso delle Ilolizie priva· 
te. 

Ora l'inchiesta, quella 
ufficiale, procede su un in· 
dirizzo ben preciso. Un de· 
litto « apolitico» lo ha de· 
finito la questura, secondo 
un clichè che ritorna ogni 
volta che un compagno ca· 
de per mano fascista. Que­
stione di donne) aveva 
detto il questore di Parma 
dopo l'assassinio di Mario 
Lupo, 

Queste infami dichiara· 
zioni della polizia non han­
no bisogno di commento. A 
smascherarla .ci sono le pa­
role e le testimonianze dei 
compagni, delle donne pro· 
letarie della Falchera, di 
tutti quelli che hanno co­
nosciuto Tonino. 
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• Aperto a Genova il processo 
Il FUNK teme bombardamenti su Phnom d'appello a Carlo Panella 

MENTRE L'ACCERCHIAMENTO DI SAIGON STA CONCLUDENDOSI 

Penh - Ordine di evacuare la capitale? 
La capitale cambogiana è, da giovedì sera, isolata dal resto del mondo - 'le comunicazioni sono cadute - Secondo l'agen­
zia F.P. sono state sgomberate ambasciate e ospedali - L'evacuazione ordinata nella notte in previsione di bombar­
damenti dell'aviazione di Thieu o degli USA 

Phnom Penh, la capitale cambogia­
na, liberata totalmente ieri, giovedì. 
dai khmeri rossi, è isolata. Le comu­
nicazioni con Pechino e Hong Kong 
si sono interrotte giovedì sera. Le ul­
time notizie riferivano delle acco­
glienze festose che la popolazione 
tributava alle forze rivoluzionarie e 
della decisione dei dirigenti del FUNK 
di celebrare . Ia vittoria con una set­
timana di festeggiamenti. Poi, silen­
zio. La compagnia inglese « Cable and 
Wireless ", che normalmente assicu­
ra le comunicazioni telegrafiche e 
telex tra Phnom Penh ed Hong Kong, 
afferma clTe le comunicazioni si so­
no interrotte giovedì sera e che ogni 
tentativo di riprendere i contatti è 

Ai compagni che 
arrivano in treno 

o in pullman 
I compagni che arriveranno in 

treno alle stazioni FF.SS. Tibur­
tina e Ostiense troveranno il 
s.d.o. di Roma che darà loro in­
dicazioni. 

I compagni che arriveranno in 
pulman dovranno farsi lasciare a 
p.zza Esedra e dire ai conducenti 
dei pullman di posteggiare al 
Colosseo, da dove potranno ri­
partire alla fine della manifesta­
zione . 

Per l'ordine del corteo i capi 
delegazione si rivolgano alle 
macchine della sede di Roma 
che troveranno a piazza Esedra . 

COMPAGNI, 

'stato vano.· 
Una notizia abbastanza Singolare è 

stata trasmessa oggi dalla France 
Presso Riguarda la totale evacuazio­
ne della capitale cambogiana. Se­
condo l'agenzia «qualche ora dopo 
aver liberato Phnom Penh i soldati 
del FUNK avrebbero chiesto alla po­
polazione di evacuare la città per 
paura che questa venga bombardata. 
Queste misure che sono state diffu­
se nel mezzo della notte hanno crea­
to, in certi quartieri, un panico che 
contrasta singolarmente con l'atmo­
sfera creatasi durante la giornata 
con l'ingresso delle unità rivoluzio­
narie e la resa di gruppi di soldati 
governativi ». 

Sempre secondo questa fonte d'in­
formazione, l'evacuazione dovrebbe 
essere immediata e tutta la popola­
zione - circa 2 milioni di persone 
- dovrebbe rifugiarsi ad almeno 20 
km dal perimetro cittadino. La misu­
ra riguarda tutti coloro che si trova­
no nella capitale indipendentemente 
dalla loro nazionalità. 

I dispacci sottolineano che tali mi­
sure avrebbero creato nel quartiere 
nord della città panico e disordini. 
Sino a questo momento non è stato 
possibile verificare l'esattezza dell'in­
formazione in quanto Phnom Penh 
continua ad essere isolata. La noti­
zia lascia perplessi. E', prima di tut­
to, in contraddizione con i giorni di 
festa decisi dal FUNK ed, in secon­
do luogo, non' ha precedenti. In Viet­
nam, per esempio, nelle città libera­
te dal GRP si fa il possibile per far 
riprendere la vita -nella più totale nor­
malità. Se la notizia verrà invece con-

gli operai della EFACECjlNEL VI Inviano saluti rivoluzionari e co­
munisti, e appoggiano la manifestazione di Lotta Continua che si svolge 
ti Roma il 19 ~prile. 

Noi operai della EFACECjlNEL crediamo che nel momento in cui le 
due superpotenze si contendono le zone di influenza nel Mediterraneo, 
e nel momento in cui il capitalismo attraversa una delle sue periodiche 
crisi, sia di grande importanza rafforzare i vincoli dell'internazionalismo 
proletario. 

fermata, ciò significa che i dirigenti 
del FUNK hanno buone ragioni di 
temere un massiccio bombardamento 
da parte dei fantocci o da parte 
americana. 

Da Pechino in occasione della 
« completa liberazione» di Phnom 
Penh i dirigenti cinesi hanno inviato 
un messaggio di «vivissime congra­
tulazioni» al capo dello stato cam­
bogiano, Sihanouk, al primo ministro 
Penn Nouth ed al vice-primo mini­
stro, Khieu Samphan. 

Il messaggio è firmato dal presi­
dente Mao, dal premier Chou En-Iai 
e ad altri dirigenti. « La liberazione di 
Phnom Penh - si legge nel docu­
mento - segna l'inizio di una nuova 
fase storica nella lotta della Cambo­
gia per la liberazione nazionale . Que­
sta grande vittoria conseguita dal 
popolo cambogiano mediante la lotta 
armata è un'altra prova eloquente 
che. seguendo una strada corretta, 
una nazione debole può certamente 
sconfiggere una forte e una nazione 
piccola una grande ". Tale vittoria, 
prosegue il messaggio, «non è sol­
tanto un'importante contributo alla 
lotta anti-imperialista dei popoli del­
l'lndocina, ma anche un poderoso 
incoraggiamento ed incitamento alla 
lotta rivoluzionaria di tutte le nazio­
ni e di tutti i popoli oppressi del 
mondo ". " popolo cinese, sottolinea 
il documento, sarà sempre dalla par­
te del u popolo fratello" cambogia­
no, al quale è unito da un'" amicizia 
militante forgiata nella lunga lotta 
anti-imperialista ". 

Anche il «Quotidiano del Popolo» 
di Pechino nel salutare la vittoria del 
popolo cambogiano scrive che la 
esperienza cambogiana prova come 
«per conquistare una genuina indi­
pendenza e per lottare per la com­
pieta liberazione bisogna edificare 
una ·forza armata popolare e perse­
verare nella guerra di popolo ". At­
taccando i due imperialismi, quello 
USA e quello sovietico, il quotidiano 
cinese scrive che « la superpotenza 
che inalbera la bandiera del sociali- . 
smo si era smascherata puntando 
tutto sulla cricca traditrice di Phnom 
Penh ... frettolosamente ha comincia­
to a cambiare musica ed ha mutato 
tattica, esponendosi davanti al mon­
do come un giocatore d'azzardo po­
litico che ha perso tutto ". 

VIETNAM - Le forze rivoluziona-

rie del GRP continuano a stringere la 
morsa su Sa igon per isolarla total­
mente. I partigiani del GRP hanno at­
taccato la scorsa notte la stazione ra­
dar di Phu Lam, a soli sette chilo­
metri da Saigon. Anche la base di 
Long Binh, 22 km ad est di Saigon 
è stata attaccata. 

Tutte le operazioni militari delle 
forze di liberazione tendono a stringe­
re inesorabilmente la morsa su Sai­
gon. La radio del GRP ha impartito 
istruzioni precise agli equipaggi dei 
carri armati e delle autoblinde dei 
fantocci che intendono passare nelle 
« zone liberate ". Gli equipaggi che 
intendono passare dalla parte del 
GRP devono alzare « una bandiera 
bianca o un pezzo di stoffa bianca o 
azzurra, sull'antenna o sulla parte su­
periore del mezzo ». La torretta dovrà 
essere rivolta all'indietro e il canone 
messo in posizione di alzo massimo. 
Le mitragliatrici dovranno essere ri­
coperte di stoffa. " comunicato tra­
smesso ripetutamente dalla emittente 
del GRP conclude affermando che le 
unità del GRP accoglieranno da fra­
telii gli equipaggi dei carri armati e 
delle autoblinde che « rifiutano la 
guerra conformemente alla politica 
del GRP". · 

Come era prevedibile, la totale 
vittoria delle forze di liberazione in 
Cambogia più la pressione che si ac­
cresce intorno a Saigon hanno fatto 
esplodere le contraddizioni negli Sta­
ti Uniti. Il principale artefice e re­
sponsabile della disfatta USA in .In­
docina, autore dei brillanti «patti 
segreti" Washington-Saigon per la 
violazione degli accordi di Parigi, ha 
infine perso la calma ed è sbottato 
in una violenta accusa contro Mosca 
e Pechino, promettendo di rivedere la 
intera strategia mondiale americana. 
Ma sempre più insistentemente i· 
giornali USA attaccano .'-a sua - folle 
e sconsiderata politica; mentre anche 
il « New York Times " ha preso posi­
zione chiedendo le dimissioni del dit­
tatore Thieu e la formazione di un 
governo ' di conciliazione nazionale a 
Saigon. «La partenza di Thieu -
scrive il giornale - è la sola possi­
bilità di negoziare una tale soluzione, 
la sola prospettiva per mettere fine 
allo spargimento di sangue e a ri­
sparmiare é! Saigon un destino più 
duro di quello che ha colpito Phnom 
Penh " . 

GENOVA, 18 - Carlo Panella, la­
titante da tre anni, in relazione alla 
manifestazione del 4 marzo 1972 per 
)a libertà di Valpreda, si è costituito 
stamattina davanti a ~l a prima sezione . 
della corte d'appello di Genova, dove 
è iniziato oggi il processo di secondo 
grado a suo carico. Il nostro compa­
gno è arrivato salutato al suo ingres­
so da moltissimi compagni che era­
no venuti a seguire il suo processo _ 
}..a solidarietà intorno a Carlo, cre­
sciuta in questi giorni, ha avuto una 
~traordinaria conferma questa matti­
na con una presenza di studenti, di 
proletari, di antifascisti che hanno 
voluto dimostrare qual ·è l'opinione 
delle masse a proposito deltla mo­
struosa condanna di primo grado. Il 
momento più alto si rè avuto, quando, 
appena svanito lo stupore dei funzio­
nari di polizia per l'inaspettata com­
parsa, alcune migliaia di studenti che 
avevano dato vita ad una manifesta­
zione antifascista per le vie del cen-

Il compagno Carlo Panella è, dun­
que, ora cc nelle mani della giustizia ", 
e come molti vorrebbero, il processo 
ora «si fa in tribunale "'. I numerosi 
compagni e democratici che intorno 
a Carlo in questi giorni e da mesi si 
sono mobilitati, e che fra l'altro han­
no dato vita ad un comitato di soste­
gno che éomprende Magistratura De­
mocratica, le organizzazioni sindacali, 
i partiti democratici, le organizzazioni 
rivoluzionarie, evidentemente non so­
no di questo parere, e sanno che il 
processo contro Panella· è interamen­
te consegnato alla loro vigilanza e 
solidarietà. Se la magistratura sino­
ra si è fatta scudo della latitanza di 
Carlo - una scelta obbligata, di fron­
te a tanta rabbia persecutoria sprez­
zante delle stesse norme della lega­
lità borghese - per avere pochi scru­
poli nella condanna facile, ora dovrà 
misurarsi anche· nello stesso dibat­
timento con il compagno imputato, 
con i difensori, e soprattutto con «il 

tro in seguito ai fatti di Milano, sono 
confluiti in un presidio sotto l'aula 
della corte, scandendo «Panella li­
bero " e «fuori i compagni dalle ga­
lere, dentro i padroni e le camicie 
nere ". 

Una delegazione di massa di nume­
rose scuole in sciopero è salita fino 
all'aula, invadendo i corridoi del. pa­
lazzo di giustizia. I carabinieri hanno 
posto delle transenne per limitare l' 
aff:lusso. L'impegno di tutti i parte­
.cipanti alla delegazione ed al corteo ­
è quello di ripresentarsi alle udienze 
di oggi pomeriggio e di domani, da­
to anche che il presidente Gallesio 
Piuma sembra intenzionato a volere 
bruciare le tappe di questo processò 
arrivando alla sentenza entro domani. 

Il dibattimento è entrato nel vivo 
,solo nell'ultima ' mezz'ora dell'udienza 
antimeridiana con l'interrogatorio del 
compagno 'Panella, che ora si trova 
alle carcer i di Marassi. 

pubblico », un pubblico militante ed 
attento che le transenne dei carabi­
nieri certo non bastano a contenere 
politicamente. 

Ribadiamo in questo momento che 
Carlo deve essere liberato pienamen­
te; la gravissima sentenza di primo 
grado deve essere ribaltata non a 
partire dalle contraddizioni interne 
alla magistratura -o da una contratta­
zione che faccia perno sulle cc atte­
nuanti" generiche, ma a partire dal 
diritto di fare politica, di affermare 
verità diverse da quelle di stato (co­
me fu fatto nella manifestazione per 
Valpreda che sta all'origine dell'in­
criminazione di Carlo ed altri compa­
gni), di portare la propria militanza 
antifascista fino in fondo. La lotta di 
èlasse e la nostra organizzazione ha 
bisogno di riavere questo compagno, 
uno tra i più capaci e stimati; e Car­
Io ha diritto di uscire finalmente dalla 
sua condizione di perseguitato poli­
tico. 

Bologna - Liberato 
il compagno Enrico Petazzoni 

Il 'compagno Enrico è stato libera­
~o ieri a Bologna dopo 20 giorni di 
.carcere per l'accusa di detenzione di 
lIotizie riguardanti la sicurezza dello 
.stato. E' questo il frutto della mobi­
litazione che ha coinvolto 'tutta la cit­
tà e che si è espressa in particolare 
nella assemblea cittadina a cui han­
nO partecipato oltre 400 compagni ed 
a cui hanno aderito tra gli altri il 

PCI e la FGCI, il PSI e la FGSI. E' 
,questo li frutto della iniziativa e del­
la discusisone politica di massa che 
ha coinvolto i nuclei di soldati e as­
semblee studentesche, i CdF ecc. 

E' necessario ora continuare la mo­
bilitazione sul problema dei codici 
militari a sostegno del movimento 
dei soldati per il controllo, proletario 
reale sulla attività 'delle forze armate. 

In questo momento gli operai della EFACEC sono in lotta per la 
settimana di 40 ore, per la epurazione di tutti gli elementi antioperai, 
e anche per condurre assieme agli operai di altre fabbriche iniziative 
concrete, come quella che realizzammo il 7 febbraio, per l'uscita del 
Portogallo dalla NATO, dal Patto Iberico, e per impedire ogni alleanza con 
potenze imperialiste cl:te vogliono sfruttare e opprimere i popoli. 

La nostra lotta mira ad impedire al capitale di ricomporre la sua 
crisi, ad approfondirla e a fare avanzare la classe operaia verso forme 
di organizzazione superiori, capaci di conquistare il potere e instaurare 
la dittatura del proletariato. 

Le adesioni alla manifestazione del 19 
VIVA IL COMUNISMO 

Un gruppo di operai dell'EFACECjINEL riuniti in assemblea. 

Il messaggio di saluto del Partito 
Rivoluzionario Portoghese 

Pubblichiamo alcuni stralci' del messaggio di saluto che è giun­
to alla manifestazione di oggi dal Partito Rivoluzionario Portoghese. 

Anche l'assemblea che riunisce oggi a Lisbona rappresentanti di 
30 fabbriche e di 12 caserme per discutere delle formazioni di Consigli 
rivoluzionari nelle fabbriche e nelle caserme, ci ha inviato un saluto 
che sarà letto ne' corso della manifestazione. 

Compagni, 

la manifestazione di solidarietà con gli operai del Portogallo è un 
contributo concreto alla 'loro lotta e una espressione effettiva di inter­
nazionalismo proletario. 

I lavoratori portoghesi , sotto la direzione della classe' operaia,stan­
no avanzando verso la conquista del potere poi itico. oLa questione del 
potere è al centro della situazione attuale nel Portogallo. SO'lo eserci­
tando il potere, il proletariato potrà sconfiggere la reazione e il fascismo 
e far fronte alla pressione e ad un possibile intervento diretto dell'im­
perialismo. ( .. . ) 

I proletari portoghesi stanno oggi cominciando a creare gli strumen­
ti fondament~li per la conquista del potere: i Consigli Operai Rivolu­
zionari. AI loro fianco, i soldati, i marinai e gli ufficiali rivoluzionari con­
ducono la stessa lotta e organizzano i loro consigli rivoluzionari. 

." P.R .P. - BR è fino in fondo solidale con il popolo angolano e con 
il movimento che lo rappresenta: l'MPLA, di fronte alla minaccia del 
comune nemico, l'imperialismo. Le conquiste dei lavoratori portoghesi 
pessano essere colpite da una sconfitta del popolo dell'Angola, così 
come questo popolo avanza verso la indipendenza anche mediante le 
lotte degli operai portoghesi . E' per questo che ci sentiamo fino in 
fondo presenti in una manifestazione di appoggio al popolo defil'Angola 
e al MPLA. 

Viva la solidarietà tra operai italiani e portoghesi. 
Viva la solidarietà col popolo dell'Angola e con il MPLA. 
Viva la rivoluzione socialista 'e l'jnternazionalismo prO'letario. 

Partito Rivoluzionario del ,Proletariato 

Questo è l'elenco delle a­
desioni alla manifestazione 
del 19 che ci erano perve­
nute nei giorni scorsi: cdf 
Aspera Motors di Torino, 
cdf Ignis-Iret di Trento, cdf 
Sit-Siemens di Reggio Ca­
labria, cdf Fargas di Mila­
no, cdf Elettronvideo di 
Milano, cdf ITS di Potenza, 
cdf Unimac Ruggeri di Ber­
gamo, cdf Neutron di Mi­
lano, cdf Gnocchi di Mila­
no, cdf Bordogna di Palaz­
zolo sull'Oglio, consiglio 
dei delegati dell'ospedale 
di Palazzolo d'Ogl!io, cdf 
Metallurgica Sicula di Mi­
lazzo, cdf Galileo di Milaz­
zo, delegati Ogil-Cisl-Uil del­
le ditte della Mediterranea 
Somic e PetroIchemical 
(Milazzo), cdf IME di Ur­
gnano (Bergamo), cdf OMT 
di Trento, cdf Valenti di 
Trento, cdf Oxicolor di 
Trento, i delegati della Net­
tezza Urbana di Pisa, la IV 
Internazionale, la Lega dei 
comunisti, la Comune di 
Dario Fo, il Comitato Viet­
nam di Milano, il Centro 
Lenin di Padova, la segre-

teria regionale del Partito 
sardo d'Azione, il comitato 
di ,lotta per la casa della 
Falchera (Torino), i dele­
gati Cgil-Cisl-Uil della Ben­
pini di Milazzo, la federa­
zione postelegrafonici Sip­
Cgil di Verona, i OIc di To­
rino (Collettivi di lavoro 
comunista), la sezione Pci 
di Clusone (Brescia), la se­
zione Pci di Cologne (Bre­
scia), la ~one Pci di Vil­
lanova (Avellino), il Collet­
tivo Politico Giuridico di 
Bologna, So.ccorso. Ro.sso. -
segreteria di coordinamen­
to, la facoltà di Architettu­
ra di Venezia, i Giuristi De­
mocratici di Verona, il Co­
mitato Vietnam di Firenze, 
l'assemblea degli studenti 
di Settimo Torinese, i con­
sigli dei delegati dell'istitu­
to tecnico Avogadro (Tori­
no), Itis di Grugliasco, li­
ceo Einstein (Torino) , il 
coordinamento dei soldati 
democratici di Trento, il 
Comitato unitario di base 
della Montedison di Castel 
lanza, il nucleo soldati an­
tifascisti di S. Giorgio a 

L'adesione dei ({ cristiani per il 
socialismo» alla manifestazione 

per il Portogallo 
Nella mozione approvata 

il 23 marzo dal nostro co· 
mitato nazionale riunito a 
Firenze abbiamo dichiara­
to: «Di fronte ai recenti 
fatti in Portogallo e alle 
ripercussioni che si sono 
avute in Italia, i Cristiani 
per il socialismo riaffer· 
mano la loro solidarietà 
con il movimento rivolu· 
rio.nardo portoghese. Dopo 
la sconfitta della dittatura 
fascista di Caetano è in 
atto in Portogallo un diffi­
cile e delicato processo che 
va nella direzione del so· 
cialismo ". 

Sulla base di questa ispi­
razione e della volontà di 
lottare contro tutte le stru-

mentalizzazioru politiche 
ed elettoralistiche che del­
la rea,le natura del proces­
so rivoluzionario portoghe­
se vengono fatte dalla bor­
ghesia internazionale ed in 
particolare dalla DC italia­
na, aderiamo alla manife­
stazione nazi-onale per il 
Portogallo che si svolge a 
Roma iI 19 aprile così co­
me a qualunque altra ini­
ziativa di piena solidarietà 
con la lotta anticapitalista 
e antimperialista del po­
palo portoghese, rifiutando 
« l'identif,icazione arbitra, 
ria dei valori religiosi con 
una visione borghese della 
società e della politica». 
Cristiani per il Socialismo. 

Cremano, i1 coordinamento 
dei soldati democratici di 
Caserta e di S. Macia Capua 
Vetere, il Collettivo edili di 
Montesacro (Roma), il Col­
lettivo Gramsci di Rieti, il 
coordinaJRento parastatali 
di Roma, il Collettivo Lati­
no Metronio di Roma, Col­
lettivo « Città Futura" 
(Roma), i coordinamenti 
comunisti della Magneti 
Marelli, Telettra, Carlo Er­
ba, viale Monza e Cinisello 
di Milano, il Comitato Bau­
tista Van Scho.uwen, il Co­
mitato per i rifugiati poli­
tici antifascisti, Fgsi di Po­
tenza, la sezione del Psi di 
Albano di Lucania, il Col­
lettivo Politico Cnen (Ro­
ma), il Collettivo comuni­
sta di Tor Lupara (Roma) , 
il coordinamento cittadino 
dei Cap di Ravenna, la se­
zione del Vomero della 
Fgsi (Napoli), il collettivo 
comunista di Cormano, la 
Comune di Subiaco ( Ro­
ma), il collettivo dipenden­
ti della Pro.vincia di Tren­
to, le assemblee del XIV 
Itis e del Mamiani (Roma), 
i partecipanti al corsi delle 
150 ore di Magistero (Ro­
ma), l'assemblea di ragio­
neria di Sarzana, la sezio­
ne Cgil·Cisl-Uil della uni­
versità di Salerno, il circo­
lo Allende di Verona, il 
Circolo operaio Zai di Ve­
ro.na, il comitato di quartie­
re della Magliana (Roma), 
il coordinamento dei nu­
clei Pid delle caserme di 
Bolzano e circondario, i 
nuclei soldati democratici 
della caserma Gomerra 
(Venaria) , Monte Grappa e 
Quartier Generale (Tori­
no), il comitato unitario 
antifascista della caserma 
Trieste di Casarsa (Porde­
none), il comitato unitario 
antifascista della Nettezza 
Urbana di Pisa, il comitato 
\ii redazione « La Resisten­
za continua", movimento 
di Liberazione e Sviluppo 
centro di documentazione 
« Amilcar Cabrai» (Roma) , 
attivo Cgil Policlinico Ge-

melli (Roma), comitato di 
lotta per la casa di Prima­
\ralle (Roma), circolo G. 
Castello (Roma), il coordi­
namento centri di forma­
zione professio.nale (Ro­
ma) , il collettivo politico 
Tasso (Roma), il coordina­
mento studenti liceo Mana­
ra (Roma), il comitato di 
lotta per la casa della Ma­
gliana (Roma), i collettivi 
comunisti di Seriate, Ber­
gamo, Dalmine, l'assem­
blea autonoma di Porto­
marghera, il consiglio dei 
delegati delle magistrali di 
Trento, l'organizzazione de­
mocratica dei soldati delle 
caserme di Milano. del 3° 
Rgt. « Pinerolo» (Bari), i 
nuclei soldati democratici 
del 78° Rgt Ftr di Scandic­
ci (FI), 19° Btg. coro di Ro­
vezzano (FI), 43° trasmis­
sioni Btg. il nucleo allievi 
ufficiali medici della Scuo­
la di Sanità Militare (Fi­
renze), i Proletari in divisa 
della caserma Artale (Pisa), 
scuola di paracadutismo 
(Pisa), caserma Lorenzini 
(Lucca), battaglione S. 
Marco, sezione del Psi di 
Montecalvario (Napoli) , 

circolo di cultura popolare 
di Cittadella (Verona), 
Nucleo soldati demo.craticl 
di Montorio Veronese, col­
lettivo studentesco dell'A. 
Diaz di Caserta, i delegati 
del cantiere di lavoro Fai­
me di Caserta, collettivo. 
Isef di Firenze, il colletti· 
vo teatrale di base di Gru­
gliasco, l'assemblea dei 
soldati in rappresentanza 
della SmeCa, Scuola tra­
smissioni, Genio, 8° Reggi­
mento Lanceri di Monte­
bello, caserme Rossetti e 
Ponzio, Autogruppo della 
Cecchignola, l° Reggimento 
Granatieri di Sardegna, 
Scuola di Artiglieria di 
Bracciano, coordinamento 
dei collettivi politici stu­
denteschi di Tolmezzo (U­
dine). 

Tra le adesioni persona­
li abbiamo. ricevuto quelle 
di Jean Paul Sartre, del se­
natore Giuseppe Branca, 
del segretario della FLM 
Giorgio Benvenuto e di 
Vincenzo Mattina della se­
greteria FLM, di Guido 
Quazza, di Bianca Guidetti 
Serra, del giudice Mario 
Barone di Magistratura De-

Treni e pullmans per la 
manifestazione del 19 

Toscana interna. Fi­
renze e Prato faranno 
sei. pU!llmains : appunta­
mento a Firenze in P.za 
S . Croce alle ore 10,30. 
Pistoia un pullman. 
Arezzo., Montevarchi, S. 
Giovanni faranno 3 pull­
man. Siena farà 2 pull­
man: appuntamento alla 
Lizza alle ore 13,30 Lire 
3.500. 

Perugia: partenza pul­
man alle 13,30 da p ia.zm 
IV novembre_ 

Abruzzo e Molise. Or­
ganizzano ipulJImans da 
Pescara da P .za del Co-

mune alle ore 11.30 
prezzo ' dei biglietto 
L. 2.500, rivolgersi in se­
de. Tel. 23.265. Altri pull­
man: da Vasto, Lancia­
no, L'Aquila. Gìullanova 
il ,pullman parte da P.m 
stazione a!lle ore 12; al­
le ore 12,30 ferma a Te­
ramo in P.za Garibaldi, 
quota L_ 2.500. Altri 
pUlllman da Campo­
basso . 

Campania: Orari par­
tenze pullman: 

Napoli Centro: piaz­
za Cavour ore 12,30; 
Montesanto: p i a z z a 

mocra.tica, dei comandanti 
partigiani Nuto Revelli, 
Lino Argenton, Teresa Mat­
tei, Luigi Luchetti, Angiolo 
Grecci, Guido Campanelli, 
del segr. provo della Uilte 
di Caserta Armando Ronco­
ni, del segr. provo della Fi­
dat-Cgil di Caserta Antonio 
De Rosa. 

Hanno, poi, già dato la 
propria adesione i partiti 
della sinistra cUena, Mir, 
Partito Socialista., Mapu, 
Izquierda Cristiana, Parti­
to Radical la Giunta rivo­
hwionaria di Coordinamen­
to dell'America Latina (Prt­
Erp di Argentina, Eln ,bo­
liviano, Mir cileno MIn-Tu­
pamaros di Uruguay), il 
Fronte Democratico di Li­
berazione della Palestina, 
il Movimiento Popular Do­
minicano, i compagni di 
Sjaloom (Olanda), il Kom­
munisticher Bund (Ger­
m a n i a), Revolutionarer 
Kompf (Germania), la 
Cisnu. 

Alla manifestazione infi­
ne hanno inviato la lnro a­
desione il Mfa portoghese, 
il Mpla di Angola, il Mes e 
i1 Prp portoghesi. 

Montesanto ore 12,30; 
Bagnoli: pi·azza Bagnoli 
ore 12,30; Pozzuoli piaz­
za della Repubblica ore 
12,30; Portici: piazza 
San Ciro OTe 12,30; San 
Giovanni: Largo Tarta­
rone ore 12,30; PonticeI­
li: Via De Mais ore 12 
e 30; Castellamare: Vil­
la Oomlmale ore 12; 
Torre Annunziata: Piaz­
za Cesaro ore 12,30; A­
vellino: piazzale Kenne­
dy ore 12 (concentra· 
mento pullmans dell'Ir· 
pinia); Salerno: piazza 
Concordia ore 11,30; 
Caserta: stazione FF.SS. 
ore 13,30; Nocera-Sarno.: 
concentramento unico a 
piaz2la FF.SS. ore 12. 
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La seconda, straordinaria giornata 
di lotta d.egli studenti e degli operai 

CONCLUSI CONSIGLI GENERALI CGIL-CISL-UIL 

Unità sindacale: 
voto di maggioranza 
per le proposte di Storti Roma: 70.000 studenti, 

un immenso corteo rosso 
ROMA, 18 - Dopo le 

manifestazioni di zona di 
ieri, una marea sterminata 
di studenti ha sfilato per 
più di due ore questa mat· 
tina, da piazza Esedra a 
piazza Navona, tra due ali 
di folla. Lo soiopero gene· 
rale e il corteo erano stati 
indetti unitariamente dai 
Cps, Cub, Cpu e dai Comi­
tati uIiifarCTFgciC Nume: 
rose sezioni sindacali degli 
~nsegnanti hanno aderito, e 
anche alcuni consigli di 
fabbrica. 

In testa, i Comitati Uni· 
tari, erano circa un terzo 
del corteo; gli slogan che 
gridavano erano Un vivace 

\ 

contrappunto tra quelli 
« uf.ficiali» lanciati dahle 
macchine del Pci «( Unità 
. unità . grande unità e il 
fascismo non passerà») e 
queLli di tutto il corteo 
«( Missini assassini [arete 
la fine di Mussolini ») . Nel· 
la seconda parte del cor­
teo, la più grossa, i Cpu, i 
Gps, i Cub, .i coordinamen· 
ti di zona degli studenti. 
C'era anche iina delegazio­
ne della Tecnedile, un can· 
tiere in lotta contro .i li· 
cenziamenti; . gli operai gri. 
davano cc MISi fuorilegge», 
gli studenti rjspondevano 
cc per i compagni morti non 
serve iI lutto, fasciSti e pa: 
droni pagherete tutto Il. Al· 

l'altezza di Santa Maria 
Maggiore due cortei spaz· 
zavano, uno dopo l'altro, la 
sede della Cisnal; la pol,i 
zia ha sparato alcuni lacri· 
mogeni, ma il corteo non 
si è scomposto, salutando 
con applausi il levarsi del 
fumo dalla Oisnal. A via 
Milano la sede del C( Seco­
lo l) è stata bersagliata da 
pietre e bottiglie molotov 
e sotto la_ direzione Dc 
(piazza del Gesù) si g'ri· 
dava « Dieci, cento, mille 
Portogallo l). li corteo si è 
concluso in piazza Navona, 
riempiendo la. Erano forse 
70.000, il corteo più grossQ 
dell'anno. 

Napoli - Una massa enorme 
di studenti con le delega­

• • • • 
ZIODI operaie In testa 

NAlPOLI, 18 ~ Una mas· 
~ enorme di studenti ha 
'l"iempito oggi le strade e 
le piazze di Napoli. Era 
lPiù di un anno e me=o 
!Che ~ studenti non usci· 
.vano così :in massa, con 
moltissimi ·giovani di 15·16 
anni. A fianco degli stu­
denti. c'e.rano le delegazio­
!Ili o.peraie dell'Alifa Romeo, 
4e11' Aeritalia, deU' Alfasud, 
deLl'naltJraJfo, del1!a GIE, 
della Sofer, delila Olivetti 
di PozzuoLi: lo striscione 
dell'-AKa Romoo apriva la 
testa del corteo. 

AIl1'ltalsider erano state 
decise 6 ore di scio.pero 
.dnvece ohe 'l'ora dichiarata 
,dal sindacato, e dopo l' 
la.ssemblea sono usciti aIl­
,ocune centinaia di o~rai ' 
/COn lo striscione e si sono 
jincont.rnti con gU studenti 
della zona per r8ig1giungere 
,il concentramento centrale 
di 'Piazza Manctni. 

La metropolitana era en· 
,trata in sciopero, e il cor­
teo degU studenti è con· 
tfluito solo più ta.rdi den· 
tro :la ma:nif.estazione, quan 
do già i pr.imi cordoni en· 
etravano. in 'piazza Matteot­
ti. La FlJM che per que· 
j'ta mattina aveva deciso 
jUna riunione con i CdF 
-all'universiltà, a~la fine ·ha 
iCiec:iso di aderire alla mani­
Ifestazione, olimitando però 
drasticamente -la ,partecipa­
lZione delle fa.bbriohe a ri­
Istrette deleg~ioni. 
Le ' delegaz~oni però sono 

,yenute in massa, hanno 
dmmediatamente preso la 
ltesta: del corteo con gli 
striscioni del!le fabbriche 
!Per dirigere tUJbta 1a mani· 
festazione con lo slo.gans 
lPiù gridato da .tutti, com­
(preso il settore numero· 
ISissimo dei compagni del· 
,la FGCI: « MSI fuorilegge, 
,a morte la DC Clhe lo pro· 
ltegge l). Tanto che 'Ridi, se· 
Igretario provinciale della 
'FLM durante l'assemblea 
'CDn i CdF Che si è tenuta 
ama fine del CQIlllWio, ha 
idovuto pub1:;Iicamènte da­
!re un giudizio positivo sul­
:la campagna ·per 'la messa 
fuorilegge del MiSI. Die­
tro gli operai le migliaia 
ern.igliaia di studenti,di 
giovani ohe sono entrati 
<in piazza g'ridando « assas­
!Sini» verso i caTalbinier.i e 
cc.Tonino Micciché sarai 
vendicato daJ.la giustizia 
del proletari3lto l). 

n eotnizio è stato aper· 
to da un operaio dell'Itall­
sider, ed è sta.ta poi letta 
una 'lettera deHa madre 
ideI comprugrio F1ranceschi. 
lUn corteo di compagni m­
lfanto si è diretto verso 
iMontesanto ;in cerca di co· 
:vi fascisti, e .ha incendiato 
Ila sede del MBI di Monte 
.calvario. Al ritorno, non 
Ilontano dalla sede fascista 
del MRT, la polizia prima 
ancora che .i compagni si 
muovessero ha cominciato 
a. ,lanciare candelotti la· 
crimogeni riempiendo di 
fumo ,la piazza e i vicoli 
,antistanti. 

In piazza si sono imme· 
ldiatamente formati dei 
ICOrdOni di massa che han­
no isolato e impedito alla 
polizia di continuare le ca­
riohe, ed infine un corteo 
Iè \partito verso l'università 
.dove si è tenUJta una as­
jSeIIlblea. In piazm e in 
,assemblea .i sindacati han­
IllO annunciato che lo scio­
(pero tgeneralle del 22 sarà 
idi 8 ore invece che di 4 
~ Che sarà uno sciopero 
/generale antifascista con 
Jllna manifestazione cen­
'trale. 

A Orus.er.ta, nonostante il 
!divieto della questura (001 
!pretesto di un incendio nel· 
~a seziDne del MSI avve· 

jIluto ieri sera) le scuole 
(hanno scioperato e ~1i stu· 
denti si sono riuruti in as­
Isemblea con iI CdF e molo 

ti operai delil'Olivetti. Al 
termine è partito il cor­
teo che sj è concluso alla 
Camera del Lavoro. 

Bresci~ - Sciopero di 3 ore·, 
• • In piazza 

• 10000 operai e studenti 
BRESCIA, 18 - Sciope· 

11'0 ·generale con corteo: co· 
sÌ- si è svolJta aa giornata 
di lotta proclamata dalle 
;confederaziOni siqdaca1i 
!per ·protestar.e contro i due 
omicidi dei '{!!5.Cisti e dei 
cambinieri di Mila.no. Già 
ieri pomeriggio, dopo il 
-corteo studentesco della 
!IIlabtina, alla not~a della 
morte deil compagno Zibec­
chi gli operai deHa Sant' 
il!:ustaoohio e della OM so· 
no. scesi in sciopero, ed 
hanno formato un corteo 
,che ha a.tfJravers8Jto tutta 
da città. 

Erano oltre un migliaio, 
le ben espr'.<IlD.evano lo sta· 
to di tensione esistente in 
lt'Ultte ·le fabbriche. Infatti 
dI sindacato, dopo un in· 
Icontro con ~il comitato ano , 
ctiiascista, ha deciso che 
Ilo lSoiopero invece di un' 
,ora sarebbe stato di tre, 
.ed ·ha inoltre convocato un 

ICOrteo. 
Oltre diecimila operai, 

IStJUdenti, antifascisti si so­
nO diretti verso iJ1 ,luogo 
del concentramento. . Le 
lSCuole erano -compatte co· 
ane ieri, e c'erano operai 
da ,tutte le fabbriche, piC' 
/Cole e grandi. Gli slogans 
erano ovunque moLto duri, 
per .il MSI fuori.legge, con· 
tro i ca.rabinieri omicidi. 
La rabbia e la tensione era· 
no alrtissime. Alla fine, in· 
'fatti, con la spinta deter· 
minante degli operai della 
S. Eustaccltio, si è forma· 
to un corteo autonomo, di 
circa duernÌlla compagni. 

La sede del MiSI è stata 
ben presto raggiunta, e 
'bersagliata con una fitta 
sassaiola. Inoltre, in piaz. 
'Za della Loggia j.} bar A· 
quiletta, noto riltrovo dei 
teppisti fascisti, è stato 
anohe esso preso a sassate 
e distrutto. 

Ancora sci.operi e 
a Venezia 

cortei 

Dopo la -grande mobili· 
tazione operaia (7.000 in 
'piazza ieri sera), questa 
mattina, al primo turno 
del Petrolchirnioo e della 
Montef,~bre si sono bl<><:ea­
te le fabbriche per la , pri· 
ma ora e si è fatta una 
assemblea. La stessa cosa 
si sta ripetendo al secon· 
do ·turno. A!lla Sirma il 
Cd.F ha fatto un'assemblea 
di un'ora. L'indicazione 

. sindacale per oggi. éra in· 
vece di far sciopero di un' 
ora alle 15,30. 

Alla .Ferti·lizzanti, dove 
ieri avevano scioperato -
unica tra le cl1imiche a 
Mar~era -anohe i gior· 
nalieri oltre ai tumisti, 
st:mnane si sono raccolote, 
nena sola ora di mensa, 
~50 firme ,per la messa 
fuorillegge del IMSI. Molti 
/Compagni del PCI fi.rmava· 
'IlO dicendo c{· ftl"IllO, anche 
'Se il mio partito non è 
d'accordo». Sulla fabbrica 
campeggia uno stri:scione 

rosso: C( No al ,fascismo l). 
N ella mattinata di oggi 

Si sono ripetuti i cortei 
studenteschi a Mestre e Ve 
nezia. A Mestre, dopo ' le 
assemblee nelle scuole, 
2.000 ·studenti hanno for­
mato un corteo. per la di· 
tà. 

A Venezia, staanattina, il 
corteo degli studenti me­
di, 2.000 compagni, è stato 
~l più grosso dal '69. Dopo 
una .prima sosta sotto la 
sede provinciale del MBI, 
ii corteo ha sfasciato la 
nuova sede del Fronte del­
la Gioventù, proseguendo 
pOi verso campo S . Barna­
ba dove si è tenuto il co· 
mizio :finale, nel quale ha 
pM'lato un compagno -dei 
CPS. 

Alle ore 16 di oggi un 
corteo sicuramente ancora 
più massiccio di quello di 
ieri attr8JV:erserà le vie di 
Mestre, indetto dai sinda· 
cati dai Comitati Antifa· 
scisti di fabbrica. 

R,avenna - I nomi di Varalli, 
Zibecchi, e Miccichè 

sulla lapide dei partigia:ni 
Gli operai, gli studenti e 

i lavo-ratori degli enti lo· 
ooli e delnNPS di Raven­
na hanno unito oggi i no­
mi di Micciché, di Varalli 
e di Zibecchi nell'elenco 
dei partigiani collOClllto in 
piazza del Popolo., al ter· 
mine di un corteo di mi· 
tgliaia di compagni. 

Nul·la hanno pDtutO le 
incrediJbi,li motivazioni con 
cui i revisionisti si sono 
tappati nelle scuole. I sin­
dacati hanno fatto retro-

marcia di fronte alla preso 
sione di massa, e così la 
giunta provinciale e comu· 
nale ohe ,hanno dovuto par­
tec1pare aIl~imponente coro 
lteo e per la prima volta 
a nome dell'assemblea dei 
dipendenti comunali han· 
no riclùesto le firme per 
'la messe fuorHegge dell' 
MSI. 

Questo dopo che ier.i 01, 
tre 500 di.pendenti comu· 
nali avevano firmato. 

Lo sciopero generale di 
questa mattina è stata la 
più forte e massiccia mobi· 
litazione studentesca di 
tutto quest'anno scolastico: 
le scuole sono rimaste de· 
serte, gli studenti si sono 
ritrovati sulle piazze, han· 
no attraversato le strade 
delle città e dei paesi con 
cortei tanto grandi quanto 
duri e rabbioSlÌ, gridando 
slogan contro il fascismo, 
contro la vdolenza di stato. 
L'indicazione dello sciope­
ro generale era stata data 
dalIe organizzazioni della 
sinistra rivoluzionaria e 
riformista: ma non c'è sta­
to ,bisogno di nessuna pro· 
clamazione fo.rmale. Quasi 
ovunque gli studenti era· 
no g.ià scesi in ,piazza ieri, 
e sono ritornati in piazza 
oggi, senza bisogno di vo· 
lantini e assemblee, anco· 
ra più numerosi di ieri, 
ovunque. 

Hanno scioperato in mas· 
sa anche gli insegnanti, pro· 
lungando di fatto co~ 
studenteschi. Una presenza 
significativa dei collettivi 
universitari si segnala da 
molte sedi. Ma soprattutto, 
se ovUnque i cortei studen· 
teschi hanno riscosso l'at· 
tenzione e l'appoggio della 
popolazione, in molte città 
si sono trasformati in veri 
e propri cortei proletari 
con la partecipazione di de· 
legazioni dalle fabbriche, 
striscioni dei consigli, la· 
voratori dei servizi, prole· 
tari dei quartieri. 

Innanzitutto, la. parteci· 
pazione: con un primo cal· 
colo approssimativo si può 
dire ohe più di me.zzo mi· 
Lione di studenti medi ha 
partecipato ai cortei, e ad 
essi vanno aggiunti decine 
di migliaia di lavoratori, di 
insegnanti, ecc ... Per molte 
città è stato il più grande 
corteo di tutto l'anno sco· 
lastico e da molto tempo 
in qua (a parte i grandi 
cortei di Torino, Milano, 
Roma, Napoli; 10.000 a Bo· 
logna e Firenze, 9.000 a Pa­
dova, 6.000 a Trento, 4.000 
a Udine e Treviso, 4.000 a 
Bari, 3.000 a Massa e Ca.­
tania, 1.500 a Campobasso, 
2.000 a Macerata e Potenza 
2.000, e questi sono so· 
lo alcùni e5€biPi) . Nwfiero· 
sissimi i centrI minori e i 
paesi dove si sono svolte 
manj.festa~oni, al Nord 
come al Sud. Ovunque io 
slogan più gridato è stato 
({ MSI :tuorilegge»; dovun· 
que sono stati gridati CDn 
emozione i nomi dei com· 
pagni uccisi dalla reazione 
({{ compagni Varalli, Zibec· 
chi, Miccichè sarete vendi· 
cati l»~. 

Gli episodi di antifasci­
smo militante, gli assalti 
alle sedi missine e ai covi 

. fascisti sono decine; l'e· 
sempio del corteo di Mila· 
no che ha marciato ieri sul· 
la federazione del Msi è 
stato raccolto e riproposto 
diTettamente dalle masse 
studentesche. A Bologna, 
durante il comizio conclu· 
sivo, è partito un nuovo 
corteo con migliaia di com· 
pagni dirigendosi alla fede· 
~one missina. Molti po· 
liziotti presidiavano il co· 
vo fascista, bloccando lo 
stretto vicolo di accesso. 
Hanno sparato lacrimoge· 
ni e caricato, gLi scontri 
sono durati più di mezzo· 
ra. Un bar di fascisti e un 
circolo di ex utificiali ,re· 
pubblichini sono stati de­
vastati. La polizia ha feri· 
to diversi compagni e ha 
arrestato un universitario 
di Lotta Continua. 

A Massa 'Per questa mat­
tillla erano indette solo as· 
sembR-oe; ma alla notizia 
de}.l'assassinio del compa­
gno Micciohè, gli studenti 
sono usciti dalle scuole. Il 
èor·teo si è diretto al Msi: 
centinaia di studenti sono 
entrati nella sede, mentre 
i fascisti scappavano dalle 
fIDestTe per i tetti. A Fi­
renze sono scesi in piazza 
ancora più studenti di 4eri. 
Il corteo si è concluso con 
un presidio antifascista nel· 
la piazza accanto alla fede­
razione del Msi; la polizia 
ha respinto coi lacrimogeni 
i compagni che volevano 
manifestare sotto il covo 
fascista. All'Aquila alcuni 
fascisti sono stati duramen­
te picohiati. A Padova ci 
'sono stati scontri con la 
polizia sotto la sede del 
Msi, a Vtmezia è stata inva· 
sa e distrutta la sede del 
Fronte della G.ioventù. A 
Cosenza il corteo ha mani­
festato anche contro la se· 
de provinciale della Dc e 
{{ alcuni vetri sono andati 
in frantumi Il. A Cagliari un 
corteo enorme di 7.000 stu· 
denti, si è diretto alla sede 
del Msi, difesa dalla pol,i­
zia: i compagni sono riusci­
ti invece a invadere la se· 

, de della Cisnal. A Fermo so­
no stati cacciati i fascisti 
dalle scuole: la polizia ha 
arrestato 5 compagni. 

In molte oittà lo sciope­
ro generale degli studenti 
si è saldato con ~a mobili· 

comizio al Cantiere Navale. tazione operaia: cortei 0-

perai sono usciti dalle fab· 
briche, cortei studenteschi 
sono andati alle fabbriche 
facendo saltare la divisio· 
ne imposta da.i sindacati 
con la proclamazione di 
una sola ora di sciopero. 

A Ivrea un corteo di 01· 
tre 2.500 studenti, dopo a­
ver attraversato le vie del­
la città, ha raggj.unto l'Oti­
vetti; gli operai sono usciti 
e si sono uniti alla mani­
festwione che ha nuova­
mente percorso le città. 'La 
Camera del Lavoro di Ca­
nicattì ha aderito allo scio­
pero degli studenti e, dopo 
il corteo, il segretario del­
la CdI ha fatto un comizio 
di appoggio alla campagna 
per l'Msi fUOrilegge. La 
Fim te la Uilm hanno ade­
rito al cDrteo deglIi studen­
t.i a Lecce (la Fgci' si era 
dissociata. dalla mobiUta­
zione); il corteo vietato 
dalla questura è stato imo 
posto in p~a dalla foro 
za di massa. A 'Rimini il 
sindacato ha dato }'indica­
zione di uscire da.lle fab· 
briche, e si è fatto un cor­
teo di 2.000 operai e stu· 
denti. Il Consiglio di Zo­
na di Treviso e delegazio· 
ni delle fabbriche occupa· 
te della zona hanno par·t;e.. 
cipato al corteo degli stu· 
denti; a Trento i lavoratori 
studenti delle 150 ore e al· 
tri operai hanno mMlifesta­
to con gli studenti, mentre 
alla Ignis gli operai espel· 
levano dalla fabbrica un 
noto fascista. li corteo de· 
gli studenti di Temi (2.000 
circa) si è diretto alle Ac· 
ciaierie dove si è tenuta 
un'assemblea con gli ope· 
rai; mentre quello di An· 
cona si è cDncluso con un 

A Termoli al corteo di 
1.500 studenti e operai in­
detto da Lotta Continua, 
Fgci, Pdup, Fgsi, hanno a· 
B dei ferrovieri. -A Moriza il 
derito delegazioni del1'Enel 
corteo degli studenti (era 
il terzo, ieri mattina era.nO 
4.000, la sera 7.000 studen. 
ti e operai) ha raggiunto la 
Phi:lips, dove una delega­
zione ha partecipato all'as· 
semblea ottenendo l'ade· 
sione operaia al corteo che 
è ripartito ingrossandosi 
di delegazion.i operaie del­
la Delchi, Singer, dei lavo­
ratori del comune. A Vero· 
na al corteo di 6.000 com· 
pagni h3inno aderito i di· 
pendenti comunaLi e della 
Sip, e il cd! della Fatme. 

323 voti a Storti, 55 a Vanni e 22 a Sartori - La Federa. 
zione unitaria autorizza il prolungamento dello sciopero 
generale del 22 da 4 a 8 ore 

ROMA, 18 - Con una votazione 
che a larga maggioranza ha approva­
to le proposte di Storti per .. lo svio 
luppo del processo unitario" tra le 
confederazioni sindacali, si è conclu· 
sa oggi al palazzo dei congressi del­
l'EUR la riunione dei consigli gene· 
rali della CGIL, della CISL e della 
UIL. AI voto dunque si è arrivati, do­
po le insistenze della CGIL e della 
minoranza della UIL, determinando 
quella "frattura inevitabile,. di cui 
aveva parlato Scheda nel suo inter­
vento di giovedì. La lunga serie di 
dichiarazioni di voto, che. ha prece­
duto l'appello nominale dei 468 mem­
bri dei consigli generali, ha contras­
segnato così l'epilogo della riunione. 

fanfaniana della CISL, hanno votato 
una propria mozione; si sonò astenu. 
ti i democristiani della CISl che so­
no raccolti attorno a Marini e i po. 
chi socialisti della UIL che si sono 
dissociati dalla maggioranza della 
propria corrente. 

A Vasto hanno manife· 
stato più di 2.000 studenti 
.(il più grosso corteo dal·' 
l'inizio dell'anno): con loro 
erano oLtre cento operai 
della Marelli con lo stri· 
scione del Consig.lio di 
fabbrica. A Grosseto e 
Campobasso le confedera· 
zioni sindaca:li hanno aderi· 
to allo sciopero studente· 
sco; a Nereto il corteo stu· 
'dentesco è ·terminato nella 
fabbrica BonDri, occupata 
dagli operai. 

A Parma gli studenti, che 
questa mattina hanno ma· 
nifestato in 3.000, l1aJmo ot· 
tenuto che i sindacati con· 
vocassero per il .pomerig­
kio una manifestazione cH· 
tadina popolare. I Consi· 
gli di fabbrica. deLla Bor· 
mioli, Salvarani, Rossi e 
CapelU stanno discutendo 
una mozione sulla messa 
fuorilegge del MBi, sotto· 
scri.tta da molti delegati 
nell'assemblea oittadina di 

Nel corso dell'ultima giornata di 
discussione, caratterizzata dagl i intero 
venti di Lama, Vanni, Boni, Storti e 
Macario i discorsi si sono sempre 
più marcatamente trasformati in co­
mizi: al vuoto di proposta sui temi 
dello scontro sociale', allo stesso iti­
nerario, burocratico e artificiale indi­
cato per l'unità sindacale, si è so· 
vrapposto pesantemente il pronuncia­
mento politico dei vari schieramenti 
che compongono la struttura del sin: 
dacato. Non ci sono state sorprese: 

Motivazioni differenti hanno carato 
terizzato del resto anche l'ampio 
schieramento di maggioranza: còsì 
mentre Storti ha voluto limitare al 
massimo la portata della divaricazio­
ne con la maggioranza della UIL di 
Vanni, Lama e Boni hanno voluto ri· 
marcare questa "chiarificazione ,; 
per parte sua Giovannini, della segre­
teria CGIL, nella sua dichiarazione di 
voto, ha messo in rilievo i limiti che 
gravano suL documento di maggio­
ranza. 

Alla presidenza dei Consigli gene· 
rali è giunto un telegramma inviato 
dal consiglio dei delegati di una fab· 
brica di Reggio Emilia che richiede 
il prolungamento dello sciopero ge­
nerale del 22 april'e da 4 a 8 ore. La 
federazione unitaria ha accolto la 
proposta "autorizzando le strutture 
sindacali che parteciperanno alla ma· 
nifestazione antifascista di Milano di 
prolungare lo sciopero dr 4 ore, per 
agevolare la partecipazione dei lavo­
ratori alla manifestazione. ieri. 

Vanni, con i repubblicani e i social­
democratici della UIL. ha votato con­
tro; gli scissionisti della minoranza 

DALl.A PRIMA PAGINA 
GLI OBIETTIVI DI MILANO 
riunione dei vertici sindacali, a chie­
dere per il giorno dopo uno sciopero 
generale; o' quando oggi, all'una, nel­
la caserma Parrucchetti, la più im­
portante di Milano, durante il pran­
zo c'è stato un minuto di silenzio per 
i compagni assassinati, e i soldati, a 
un segnale convenuto, si sono alzati 
in piedi, alla Fiera, quando sia oggi 
che ieri i lavoratori hanno ìnterrotto 
il lavoro per tenere assemblee e 
cortei. 

Durante la mobilitazione in piaz­
za e lo SViluppo di queste risposte, 
si svolgéva alla Camera del lavoro 
una lunga ed estenuante riunione dei 
vertici sindacali. Già per il mattino 
era stata decisa solo un'ora di scio­
pero e non si era voluto dare indica­
zioni su delegaZioni o partecipazioni 
in massa. La segreteria confederale, 
con i dirigenti di settore si è riunita 
alle tre. 

Contro la volontà, espressa nei fat­
ti dalla mobilitazione del mattino e 
riportata dalle telefonate, dalle dele­
gazioni di delegati di C.d.F., che han­
no assediato per tutta la giornata la 
Camera del lavoro, contro la volontà 
cioè di arrivare a uno sciopero e un 
corteo generale, si è schierata sol­
tanto una parte della CGIL: alcuni 
membri del PCI, Banfi, più di tutti, e 
in maniera più intransingente. Con un 
atteggiamento provocatorio e ricatta­
torio hanno costretto prima gli espo­
nenti della CGIL contrari e poi le al­
tre confederazioni ad accettare quan­
to era stato già deciso e confermato 
da Lama per telefono: solo un'ora di 
sciopero, per non cadere nella spi­
rale della violenza, quella di cui par­
Ia ormai solo più Gui, la televisione 
e qualche socialdemocratico. 

II sindacato in questo modo rifiuta 
di raccogliere la volontà delle mas­
se, e ha impedito di fatto che questa 
mattina le delegazioni operaie fosse­
ro ancora più ampie di' quelle di ieri, 
delle migliaia di lavoratori che ieri 

hanno travalicato le decisioni del sin­
dacato dimostrando ancora una volta 
che cosa cova nella classe operaia di 
Milano. Lo scontro alla Camera del 
Lavoro è finito dopo dieci ore, a 
me?Zf:J.notte con MQ. compromesso: 
nessuna manifestazione operaià oggi, 
ma il prolungamento a otto ore, la 
manifestazione nazionale a Milano, 
la caratterizzazione antifascista dello 
sciopero generale del 22. 

Oggi in piazza, nel corso del comi­
zio conclusivo, queste contraddizioni, 
la difficoltà della CGIL a chiudere in 
fabbrica la risposta operaIa, sono 
emérse nella dissociazione della 
U/LM e della FIM-CISL dalle decisio­
ni confederali. 

I funerali dei due compagni uçcisi, 
la giornata dello sciopero generale 
antifascista del 22 aprile, il 25 aprile 
e il primo maggio saranno le tappe, 
nelle prossime settimane, di una mo­
bilitazione che non può ritenersi chiu­
sa stamattina, che non può ritenersi 
chiusa finché il MSI non è stato mes­
so fuorilegge, la DC sconfitta, il suo 
governo rovesciato, finché gli obietti­
vi di questo movimento, di questa 
mobilitazione operaia che i sindacati 
e il PCI semp;e meno possono con­
tenere, non sono raggiunti: 

1) gli assassini del compagno li­
becchi devono essere puniti, a co­
minciare dalle dimissioni immediate 
dei due comandanti dei CC Cetola 
e Arciola; 

2) i èonsiglieri del MSI non devo­
no essere più ammessi alle riunioni 
del consiglio comunale e del decen­
tramento; 

3) il prefetto non deve più conce­
dere la piazza al MSI; 

4) non deve più essere consentito 
di stampare i fogli degli assassini; 

5) la classe operaia vuole la chiu­
sura definitiva di via Mancini, di tutti 
i covi fascisti, e l'individuazione di 
tutte le abitazioni e i luoghi di ritro­.0 degli squadristi e dei loro man­
danti. 

TORINO 
&rnormare i proletari del· 
.l'accaduto. Le a:li di foUa, 
appena sentono il grido c{è 
bruc!a,ta» aipplaudono, chie· 
iCiono informazioni. In un 
,bar una signora anziana 
chiede spiegazioni: appena 
JnfQI'lIIlata, sorride e dice: 
{( mi pareva, ho VlifSto tanta 
aiov·entù stamattina l), un 
,tranviere commenta .C{ era 
Dra, boia !;alllS! l). 

promotore per il MSI fuo· 
jTilegge: cc voglio comincia­
're il mio ,intervento - di· 
ce - esprimendo un pub· 
blico ringraziamento ai 
compagni che non più di 
,un'ora fa hanno distrutto 
da sede del MSI. Con que· 
sto gesto, , trent'anni di. 
,compromessi e di. opportu· 
pismi sono stati riscaltta· 
,ti l). 

Alla Fiat Mirafiori gli 
operai che sono stati com· 
pagni di lavoro di Micci' 
ché e in lui hanno avuto 
modo di riconoscere una 
avanguardia di lotta han' 
no dato vita ad una gros' 
sa giornata di mobilitazio' 
ne antifascista. 

Già stamattina alle cin° 
que gli operai delle Mecca' 
niche avevano saputo del' 
l'assassinio da un comizio 
organizzato davanti alla 
porta 18, quella da cui en· 
trava sempre il compagno 
Micdché prima di essere 
licenziato dalla Fiat per il 
reato di antifascismo. 

Durante il tragitto, due 
,bar frequentati da fascisti 
,hanno le V'etrine in frant:JU· 
;mi. Si entra. a Palazzo Nuo· 
'vono, e biSogna farsi largo 
nell'atrio per trovare po­
sto, mntre il'aula magna si 
,riempie e zittisce qualche 
deci,na di giovani dei CSU 
,che parilano delle C( cliverse 
jeoncezioni del'l'antid:asci· 
.smo Il. Prende la parola 
SandTo Mussa l'Valdi del 
.MI, comandante pa.rtigia· 
no e membro del comitato 

Gli rispDnde un boato 
·immenso: ({ MSI fuorileg­
ge l). E' chia.ra in tutti la 
,coscienza che Dggi, final· 
Iffiente, si è costruita una 
!Iluova un~tà antifascista 
iClestinata a durare e a da· 
Il'e frutti. Tutte le bocche 
ohe hanno .gridato tacciono 
di colpo poco dopo: è un 
minuto di silenzio per To­
!Ilino Micciohé. Un sicario 
del potere -lo ha ucciso e 
i proletari di Tor,ino lo han 
!IlO ricordato nel migUore 
iClei modi. 

Nello sciopero, il ricor' 
do di Tonino è stato il 
cuore della mobilitazione 
0peraia, anche se gli ope­
rai del primo turno cono· 
scevano di Tonino indi­
rettamente il rigore della 
sua militanza e del suo 
costante impegno di lotta. 

Il turno. di TDnino era in' 
fatti il secondo. 

Intanto alle Carrozzerie, 
nonostante che ' il sindaca' 
,to non avesse dato notizie 
e che molti delegati si 
fossero recati alla Carne' 
ra del Lavoro per la riu' 
nione del I{ Consiglione l), 
convocata nei giorni scor· 
si, la decina di delegati 
presenti in fabbrica si so· 
no immediatamente mobi' 
litati. Alcuni erano venuti 
al lavoro di loro iniziativa, 
dopo aver sentito. alla ·ra· 
dio la notizia della morte 
di Tonino. Si voleva pro' 
lungare lo sciopero 'fino a 
fine turno e uscire in coro 
teo. Mentre i delegati gi' 
ravano nelle officine, sono 
rientrati, vincendo l'oppo' 
sizione dei guardioni, an° 
che gli altri delegati che si 
erano recati alla C.dL. :Lo 
sciopero delle Carrozzerie 
era ormai totale. Decine 
di cortei, provenienti da 
tutte le parti, sono eonve­
nuti in un unico corteo co· 
stellato di cartelli IC; M:SI 
fuorilegge », ~(Chi non scio' 
pera con noi è un fasci· 
sta », (C Vendichiamo i 
c o m p a g n i ammazzati l), 
« Bandiera rossa)}, « Corso 
Francia l). 

Alle unindici e venti si 
decide di proseguire lo 
sciopero per poter andare 
al corteo. Dalla porta due 
esce una colonna di mac· 
chine, tutta piena di ban° 
diere rosse, che si dir.i· 
ge al'la sede del MSI, tro· 
vandola però ormai com· 
pletamente bruciata. 

Alle presse c'era una 
sola ora di sciopero, ma 
è bastata perché un coro 
teo di mille operai di· 
struggesse la sede della 
CISN.AL. 

Alcune carriole sono 
state usate come ariete 
per sfondare le robuste 
porte, un secchio di ben' 
zina ha completato l'ope· 
ra.' Il corteo è proseguito 
per la palazzina, dove si 
sono costretti i guardioni 
ad aprire le porte. Una 
delegazione di massa è sa· 
lita per mettere in guar· 
dia la direzione: c( 'Questa 
sede non deve più essere 
riaperta l). 

Anche a Rivalta, verso 
le nove, gli operai sono 
usciti per andare al coro 
teo. In tutte le fabbriche 
e in tutti gli uffici lo scio' 
pero ha avuto una com· 
pattezza che trova prece· 
denti solo nelle più calde 
settiman~ di lotta di que' 
sti ultimi anni. In molte 
fabbriche la mobilitazione 
antifascista si è saldata 
con lo sdegno per l'ucci· 
sione del compagno Micci' 
ché. La Lancia e la Olivetti 
hanno formato due delega' 
zioni del C.d.F. che si so· 
no recate alla Falchera per 
portare la solidarietà del· 
la classe operaia ai com· 
pagni di lotta di Tonino. 

Anche all'ASSA, in val 
di Susa, questa mattina ci 
sono stati durissimi cor' 

tei interni contro il fasci· 
smo, nel nome del com 
pagno Tonino Micciché. 

MILANO 
dannati e allontanati, ma 
anche additati al disprezzo 
popolare ... Noi chiediamo 
che tutti ·i caduti della nuo­
va Resistenza siano coosi· , 
derati veri e autentici par· 
tigi·ani. E non vogliamo più 
vedere la Car.nera del lavo­
ro che chiude le porte in 
faccia ai compagni l). Un de­
legato d'assemblea dell'isti· 
tutD tecnico del TUrismo, 
la scuola di Claudio Varalli 
che per volontà unanime 
degli studenti e dei profes­
sori s'intitolerà a suo no­
me, ha annunciato una set­
timana di lotta nelle scuo-
le di MilMlo. 

Un compagno ha letto l' 
adesione a:lla manifestazio­
ne della Uilm e della Fim· 
Cisl ohe esprimono il loro 
·rammarico per l'assenza 
del movimento sindacale 
oggi in piazza e il loro IDI, 
pegno a riprendere la bat­
taglia perché l~iniziati~a 
antifascista del movimento 
operaio non conosca più 
queste i,ncertezze e divisio­
ni. Hanno aderito alla ma· 
nifestazione anche i poll· 
grafici Cisl, la Federbrac· 
cianti nazionale. Ha poi 
preso la parola il compa­
gno di Pieri del Cdi dena 
SIR di Sesto S. Giovanni 
che ha condannato l'atteg· 
giamento delle direzioni 
revisioniste delle centrali 
sindacali. 
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